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Modalità di cessione del credito corrispondente alla detrazione spettante per le spese di 

riqualificazione energetica di parti condominiali, ai sensi dell’articolo 1, comma 74, 

della legge 28 dicembre 2015 n. 208  

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA DELL’ENTRATE 

 

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme riportate nel seguito del presente 

provvedimento 

DISPONE 

1. Oggetto 

1.1. Il provvedimento, emanato ai sensi dell’articolo 1, comma 74, della legge 28 dicembre 

2015 n. 208, individua le modalità attraverso le quali determinate categorie di contribuenti 

possono cedere, ai fornitori che hanno realizzato interventi di riqualificazione energetica 

sulle parti comuni di edifici, il credito corrispondente alla detrazione per le spese relative ai 

predetti interventi, sostenute dal 1° gennaio 2016 al 31 dicembre 2016. 

2. Ambito soggettivo 

2.1 La cessione del credito può essere effettuata dai soggetti che non sono tenuti al 

versamento dell’imposta sul reddito delle persone fisiche in quanto si trovano nelle 

condizioni di cui all'articolo 11, comma 2, e dell'articolo 13, comma 1, lettera a), e comma 

5, lettera a), del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917. Tali condizioni devono sussistere nel 

periodo d’imposta precedente a quello in cui sono sostenute le spese per gli interventi di cui 

al punto 1.1. 

2.2 La cessione può essere effettuate nei confronti dei fornitori dei beni e servizi necessari 

alla realizzazione degli interventi di riqualificazione energetica le cui spese danno diritto 

alla detrazione d’imposta. 

 

3. Credito cedibile  

3.1 Il credito cedibile corrisponde alla detrazione IRPEF prevista dall’articolo 1, commi 344 

e seguenti, della legge n. 296 del 2006 e successive modificazioni, spettante secondo le 

disposizioni di cui al Decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il 

Ministro dello sviluppo economico 19 febbraio 2007 e successive integrazioni e 

modificazioni, per interventi effettuati sulle parti comuni dell’edificio. 

3.2 Il credito cedibile è pari al 65 per cento delle spese a carico del condòmino che si trova 

nelle condizioni di cui al punto 2.1, in base alla tabella millesimale di ripartizione, sostenute 

- per la parte non ceduta sotto forma di credito - dal condomìnio nell’anno 2016 mediante il 

bonifico bancario o postale previsto dall’articolo 4 Decreto del Ministro dell'economia e 



 

 

delle finanze di concerto con il Ministro dello sviluppo economico 19 febbraio 2007 e 

successive integrazioni e modificazioni. La cessione del credito è consentita anche per le 

spese pagate nel 2016 riferite a interventi iniziati in anni precedenti. 

4. Modalità di cessione del credito  

4.1 La volontà dei soggetti di cui al punto 2.1 di cedere il credito deve risultare dalla 

delibera assembleare che approva gli interventi di riqualificazione energetica o da specifica 

comunicazione inviata al condomìnio, il quale deve provvedere a comunicarla ai fornitori. 

4.2 I fornitori, a loro volta, comunicano in forma scritta al condomìnio di accettare la 

cessione del credito a titolo di pagamento di parte del corrispettivo per i beni ceduti o i 

servizi prestati. 

5. Obblighi di comunicazione all’Agenzia delle Entrate 

5.1 Il condomìnio è tenuto a trasmettere mediante apposita comunicazione telematica 

all’Agenzia delle Entrate: il totale della spesa sostenuta nel 2016 per lavori di 

riqualificazione energetica su parti comuni, l’elenco dei bonifici effettuati per il pagamento 

di dette spese, il codice fiscale dei condòmini che hanno ceduto il credito e l’importo del 

credito ceduto da ciascuno, il codice fiscale dei fornitori cessionari del credito e l’importo 

totale del credito ceduto a ciascuno di essi. 

5.2 La comunicazione di cui al punto 5.1 è effettuata utilizzando il servizio telematico 

Entratel o Fisconline dell’Agenzia delle entrate, entro il 31 marzo 2017, direttamente dal 

condomìnio, o tramite gli intermediari di cui all’articolo 3, commi 2-bis e 3, del decreto del 

Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322. Per la compilazione dei files contenenti 

le comunicazioni di cui al punto 5.1 devono essere utilizzati i prodotti software resi 

disponibili gratuitamente dall’Agenzia delle entrate. 

5.3 Il condomìnio è tenuto a comunicare ai fornitori l’avvenuto invio della comunicazione 

all’Agenzia delle Entrate. 

5.4 Il mancato invio delle predetta comunicazione rende inefficace la cessione del credito di 

cui al punto 3. 

6. Utilizzo del credito  

6.1 Il credito ceduto è fruibile dal fornitore in 10 quote annuali di pari importo, a partire dal 

10 aprile 2017. La quota del credito che non è fruita nell’anno è utilizzabile negli anni 

successivi e non può essere chiesta a rimborso. 

6.2 Il credito è utilizzato esclusivamente in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del 

decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Il modello F24 deve 

essere presentato esclusivamente tramite il servizio telematico Entratel o Fisconline, pena il 

rifiuto dell’operazione di versamento. Nel caso in cui l’importo del credito utilizzato risulti 
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superiore all’ammontare maturato, anche tenendo conto di precedenti fruizioni del credito 

stesso, il relativo modello F24 è scartato. Lo scarto è comunicato al soggetto che ha 

trasmesso il modello F24 tramite apposita ricevuta consultabile sul sito internet del servizio 

telematico Entratel o Fisconline. Con separata risoluzione dell’Agenzia delle entrate è 

istituito il codice per la fruizione del credito d’imposta da indicare nel modello F24 e sono 

impartite le istruzioni per la compilazione del modello stesso. 

7. Controlli  

7.1 L’amministrazione finanziaria qualora accerti la non spettanza, anche parziale, della 

detrazione in capo al condòmino provvede al recupero del relativo importo nei suoi 

confronti, maggiorato di interessi e sanzione. 

7.2 L’amministrazione finanziaria qualora accerti l’indebita fruizione, anche parziale, del 

credito da parte del fornitore provvede al recupero del relativo importo nei suoi confronti, 

maggiorato di interessi e sanzioni.  

 

Motivazioni 

Il provvedimento è emanato ai sensi dell’art. 1, comma 74, della legge 28 dicembre 2015, n. 

208, il quale stabilisce, tra l’altro, che: “Per le spese sostenute dal 1° gennaio 2016 al 31 

dicembre 2016 per interventi di riqualificazione energetica di parti comuni degli edifici 

condominiali, i soggetti di cui all'articolo 11, comma 2, e all'articolo 13, comma 1, lettera 

a), e comma 5, lettera a), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e  successive modificazioni, in luogo 

della detrazione di cui al comma 1 del presente articolo possono optare per la cessione del 

corrispondente credito ai fornitori che hanno effettuato i predetti interventi, con modalità 

da definire con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro 

sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione”. 

In sostanza, con riferimento alle spese sostenute per interventi di riqualificazione energetica 

di parti comuni degli edifici, il comma 74 dell’art. 1 della legge di stabilità 2016, consente 

ai contribuenti che si trovano nella condizioni di incapienza, -ai sensi dell'articolo 11, 

comma 2, e dell'articolo 13, comma 1, lettera a), e comma 5, lettera a), del TUIR- di cedere 

a fornitori un credito pari alla detrazione spettante . 

 

La disposizione riguarda esclusivamente: 

 le spese sostenute per interventi di riqualificazione energetica effettuati sulle parti 

comuni degli edifici (per le quali spetta la detrazione dall’imposta lorda, ai sensi 

dell’articolo 1, commi 344 e ss. della legge n. 296 del 2006, stabilita, per l’anno 

2016, nella misura del 65% delle spese stesse); 



 

 

 i soli contribuenti che ricadono nella cd. no tax area, cioè i possessori di redditi 

esclusi dalla imposizione ai fini dell’IRPEF o per espressa previsione o perché 

l’imposta lorda è assorbita dalle detrazioni di cui all’art. 13 del TUIR. I predetti 

contribuenti non potrebbero, in concreto, fruire della detrazione spettante per 

interventi di riqualificazione energetica in quanto la stessa spetta fino a concorrenza 

dell’imposta lorda. La legge di stabilità consente loro di cedere, sotto forma di 

credito, la detrazione  

 i fornitori che hanno eseguito i lavori, che ricevono il credito a titolo di pagamento 

della quota di spese a loro carico.  

 

Il provvedimento, tenuto conto della ratio della disposizione e della relazione tecnica alla 

norma, dispone che il credito ceduto ha le medesime caratteristiche della detrazione 

teoricamente spettante al condòmino e, pertanto, il fornitore ne può fruire in 10 rate 

annuali  (interpretazione confortata dal MEF sulla base delle indicazioni della relazione 

tecnica), a partire dal periodo d’imposta successivo a quello in cui è stata sostenuta la 

spesa di riqualificazione energetica. 

Il provvedimento, inoltre, tiene conto delle imprescindibili esigenze di controllare la 

corretta cessione della detrazione da parte del condòmino e la corretta fruizione del 

credito da parte dei fornitori; a tale fine, delinea una procedura di comunicazione 

telematica nei confronti dell’Agenzia da parte dei condomìni che vi provvederanno 

attraverso l’amministratore o, qualora non obbligati alla relativa nomina, attraverso il 

condomino incaricato. 

 

In particolare:  

Il punto 2 del provvedimento stabilisce che la situazione di incapienza (nel senso sopra 

precisato) deve sussistere nel periodo d’imposta 2015 e che la cessione può essere effettuata 

nei confronti dei fornitori di beni e servizi che hanno realizzato gli interventi di 

riqualificazione energetica per il condominio. 

 

Il punto 3 stabilisce che il credito cedibile, corrisponde alla detrazione IRPEF prevista 

dall’art. 1, commi 344 e seguenti, della legge n. 296 del 2006 spettante per interventi 

effettuati sulle parti comuni dell’edificio, riguarda le spese sostenute nell’anno 2016 anche 

se riferite ad interventi iniziati in anni precedenti.  

Il credito è pari al 65per cento delle spese poste a carico al singolo condòmino, in base alla 

tabella millesimale di ripartizione. In applicazione delle regole generali dettate per la 

detrazione in questione, ai fini della cessione è necessario, inoltre, che il condomìnio effettui 

entro il 31 dicembre 2016 il pagamento delle spese corrispondenti alla parte non ceduta 

sotto forma di credito mediante l’apposito bonifico bancario o postale nell’anno 2016. 

 

Ai sensi del punto 4 del provvedimento, per effettuare la cessione del credito i condòmini 

devono far risultare tale volontà o dalla delibera assembleare che approva gli interventi di 
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riqualificazione energetica oppure da specifica comunicazione inviata successivamente al 

condomìnio. Il condominio deve comunicare tale volontà ai fornitori che, a loro volta, 

devono comunicare in forma scritta al condomìnio di accettare la cessione del credito a 

titolo di parziale pagamento del corrispettivo. 

 

Il punto 5 del provvedimento stabilisce che entro il 31 marzo 2017 il condomìnio comunica 

all’Agenzia delle Entrate una serie di dati per consentire il controllo della cessione ed 

evitare indebite fruizioni. 

La comunicazione sarà effettuata con modalità telematiche utilizzando il servizio telematico 

Entratel o Fisconline dell’Agenzia delle e ne sarà data notizia anche ai fornitori che hanno 

accettato la cessione del credito. Il mancato invio della predetta comunicazione rende 

inefficace la cessione del credito. 

 

Ai sensi del punto 6 del provvedimento, a partire dal 10 aprile 2017, i fornitori possono 

utilizzare in compensazione, ai sensi dell’art. 17 del decreto legislativo n. 241 del 1997, 

mediante modello F24 esclusivamente attraverso i servizi telematici messi a disposizione 

dall’Agenzia delle entrate il credito ceduto in 10 quote annuali di pari importo. La quota del 

credito che non è fruita nel periodo di spettanza è riportata nei periodi d’imposta successivi 

e non può essere chiesta a rimborso. Il codice tributo da utilizzare sarà istituito con separata 

risoluzione dell’Agenzia delle entrate  

 

I controlli da parte dell’amministrazione finanziaria sono disciplinati dal punto 7 del 

provvedimento, il quale stabilisce che se viene accertata: 

 la non spettanza, anche parziale, della detrazione in capo al condòmino il recupero del 

relativo importo avverrà nei suoi confronti, maggiorato di interessi e sanzione; 

 l’indebita fruizione, anche parziale, del credito da parte del fornitore il recupero del 

relativo importo avverrà nei suoi confronti, maggiorato di interessi e sanzioni. 

 

Riferimenti normativi  

Attribuzioni del Direttore dell’Agenzia delle Entrate  

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni (art. 57; art. 62; art. 

66; art. 67, comma 1; art. 68, comma 1; art. 71, comma 3, lett. a); art. 73, comma 4); 

Statuto dell’Agenzia delle Entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 

2001 (art. 5, comma 1; art. 6. comma 1); 

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle Entrate, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 36 del 13 febbraio 2001 (art. 2, comma 1);  

Decreto del Ministro delle Finanze 28 dicembre 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 

9 del 12 gennaio 2001. 

 

Disciplina normativa di riferimento  



 

 

Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, recante “Disposizioni 

comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi”; 

Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 1986, n. 917, recante l’approvazione 

del Testo Unico delle Imposte sui Redditi; 

Decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, recante “Norme di semplificazione degli 

adempimenti dei contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell'imposta sul valore 

aggiunto, nonché di modernizzazione del sistema di gestione delle dichiarazioni” e, in 

particolare, gli articoli 17 e seguenti, che disciplinano il sistema dei versamenti unitari con 

compensazione; 

Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 e successive modificazioni, 

concernente il “Regolamento recante modalità per la presentazione delle dichiarazioni 

relative alle imposte sui redditi, all’imposta regionale sulle attività produttive e all’imposta 

sul valore aggiunto, ai sensi dell’articolo 3, comma 136, della L. 23 dicembre 1996, n. 

662.”; 

Legge 27 dicembre 2006 n. 296 e successive modificazioni, recante “Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)”. e, in 

particolare, l’articolo 1, commi 344 e seguenti; 

Decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro dello 

sviluppo economico 19 febbraio 2007 e successive integrazioni e modificazioni recante 

“Disposizioni in materia di detrazioni per le spese di riqualificazione energetica del 

patrimonio edilizio esistente, ai sensi dell'articolo 1, comma 349, della L. 27 dicembre 

2006, n. 296”; 

Legge 28 dicembre 2015 n. 208, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)” e, in particolare, l’articolo 1, 

comma 74. 

 

La pubblicazione del presente Provvedimento sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate 

tiene luogo della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, ai sensi dell’art. 1, comma 361, 

della Legge 24 dicembre 2007, n. 244.  

 

Roma, 22 marzo 2016         

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 

Rossella Orlandi 
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PROVVEDIMENTO N. PROT. 165110/2017 

 
 

Modalità di cessione del credito corrispondente alla detrazione spettante per gli 

interventi di riqualificazione energetica effettuati sulle parti comuni di edifici, ai sensi 

del comma 2-ter dell’articolo 14, del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013 n. 90 nonché per gli interventi di 

riqualificazione energetica che interessano l’involucro dell’edificio con un’incidenza 

superiore al 25 per cento della superficie disperdente lorda dell’edificio medesimo e 

per quelli finalizzati a migliorare la prestazione energetica invernale ed estiva ai sensi 

del comma 2-sexies del medesimo articolo 14 del decreto legge n. 63 del 2013 già 

disciplinate con provvedimento 8 giugno 2017 

 

IL DIRETTORE  

 

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme riportate nel seguito del presente 

provvedimento 

dispone 

1. Oggetto 

1.1 Il provvedimento, emanato ai sensi dell’articolo 14, commi 2-ter e 2-sexies, del decreto 

legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, 

come da ultimo modificato dall’articolo 1, comma 2, lettera a), n. 3, della legge 11 dicembre 

2016, n. 232, e dal decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 21 giugno 2017, n. 96, individua le modalità con le quali: 

a) i soggetti che nell’anno precedente a quello di sostenimento delle spese si trovano nelle 

condizioni di cui all’articolo 11, comma 2, e all’articolo 13, comma 1, lettera a), e comma 5, 

lettera a), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, possono optare per la cessione del credito 

corrispondente alla detrazione per le spese sostenute dal 1° gennaio 2017 al 31 dicembre 

2021 per interventi di riqualificazione energetica di parti comuni degli edifici condominiali, 

ivi compresi quelli di cui al comma 2-quater, del citato articolo 14 del decreto legge 4 

giugno 2013, n. 63, in favore dei fornitori che hanno effettuato gli interventi ovvero di altri 

soggetti privati, con la facoltà di successiva cessione del credito; 

b) i soggetti beneficiari della detrazione di cui al comma 2-quater del citato articolo 14, 

diversi da quelli indicati al comma 2-ter, in luogo della detrazione spettante per le spese 

sostenute dal 1º gennaio 2017 al 31 dicembre 2021, possono optare per la cessione del 

corrispondente  credito in relazione agli interventi di riqualificazione energetica, effettuati 

sulle parti comuni di edifici che interessino l’involucro dell’edificio con un’incidenza 
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superiore al 25 per cento della superficie disperdente lorda dell’edificio medesimo nonché 

per quelli finalizzati a migliorare la prestazione energetica invernale ed estiva e che 

conseguano almeno la qualità media di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 

26 giugno 2015, in favore dei fornitori che hanno effettuato gli interventi ovvero di altri 

soggetti privati esclusi istituti di credito e intermediari finanziari, con la facoltà di 

successiva cessione del credito. 

2. Ambito soggettivo 

2.1 Il credito d’imposta può essere ceduto da:  

a) i soggetti di cui al punto 1.1, lettere a) e b), anche non tenuti al versamento dell’imposta 

sul reddito, a condizione che siano teoricamente beneficiari della detrazione d’imposta 

prevista per gli interventi di cui all'articolo 14, commi 2-ter e 2-quater, del decreto legge 4 

giugno 2013, n. 63; 

b) i cessionari del credito i quali a loro volta possono effettuare ulteriori cessioni.  

2.2 Il credito d’imposta può essere ceduto in favore: 

a) dei fornitori dei beni e servizi necessari alla realizzazione degli interventi di cui 

all'articolo 14, commi 2-ter e 2-quater del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63; 

b) di altri soggetti privati quali persone fisiche, anche esercenti attività di lavoro autonomo o 

d’impresa, società ed enti. E’ esclusa la cessione del credito in favore delle amministrazioni 

pubbliche di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

c) di istituti di credito e intermediari finanziari, nella sola ipotesi in cui il credito sia ceduto 

dai soggetti di cui al punto 1.1, lett. a).  

3. Credito cedibile  

3.1 Il credito d’imposta cedibile corrisponde, per tutti i soggetti di cui al punto 1.1, alla 

detrazione dall’imposta lorda di cui all’articolo 14, comma 2-quater, del decreto legge 4 

giugno 2013, n. 63, spettante nella misura del 70 per cento delle spese sostenute dal 1° 

gennaio 2017 al 31 dicembre 2021, se relative ad interventi condominiali che interessino 

l’involucro dell’edificio con un’incidenza superiore al 25 per cento della superficie 

disperdente lorda dell’edificio medesimo, e nella misura del 75 per cento delle spese 

sostenute dal 1° gennaio 2017 al 31 dicembre 2021, se relative ad interventi finalizzati a 

migliorare la prestazione energetica invernale ed estiva e che conseguano almeno la qualità 

media di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 26 giugno 2015. La 

detrazione si applica su un ammontare delle spese non superiore a euro 40.000 moltiplicato 

il numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio e deve essere ripartita in dieci 

quote annuali di pari importo. Per i soli soggetti di cui al punto 1.1, lett. a), il credito 

cedibile corrisponde altresì alla detrazione disciplinata dall’articolo 14, comma 2-ter, del 

decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, spettante, nella misura del 65 per cento delle spese 

sostenute dal 1° gennaio 2017 al 31 dicembre 2021, per gli interventi di riqualificazione 
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energetica effettuati sulle parti comuni degli edifici, da ripartire in dieci quote annuali di 

pari importo.  

3.2 Il condòmino può cedere l’intera detrazione calcolata o sulla base della spesa approvata 

dalla delibera assembleare per l’esecuzione dei lavori, per la quota a lui imputabile, o sulla 

base delle spese sostenute nel periodo d’imposta dal condominio, anche sotto forma di 

cessione del credito d’imposta ai fornitori, per la quota a lui imputabile. 

3.3 Il cessionario può cedere, in tutto o in parte, il credito d’imposta acquisito solo dopo che 

tale credito è divenuto disponibile.  

3.4 Il credito d’imposta diventa disponibile dal 10 marzo del periodo d’imposta successivo a 

quello in cui il condominio ha sostenuto la spesa e semprechè il condòmino cedente abbia 

contribuito al relativo sostenimento per la parte non ceduta sotto forma di credito d’imposta. 

Il credito d’imposta ceduto ai fornitori si considera disponibile dal 10 marzo del periodo 

d’imposta successivo a quello in cui il fornitore ha emesso fattura comprensiva del relativo 

importo. 

4. Adempimenti per la cessione del credito  

4.1 Il condòmino che cede il credito, se i dati della cessione non sono già indicati nella 

delibera condominiale, comunica all’amministratore del condominio, entro il 31 dicembre 

del periodo d’imposta di riferimento, l’avvenuta cessione del credito e la relativa 

accettazione da parte del cessionario, indicando la denominazione e il codice fiscale di 

quest’ultimo, oltre al proprio nome, cognome e codice fiscale.  

4.2 L’amministratore del condominio: 

a) comunica annualmente all’Agenzia delle entrate, con le stesse modalità e negli stessi 

termini disciplinati dal decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 1° dicembre 2016 

ai fini della elaborazione della dichiarazione precompilata: la denominazione e il codice 

fiscale del cessionario, l’accettazione da parte di quest’ultimo del credito ceduto nonché 

l’ammontare dello stesso, spettante sulla base delle spese sostenute dal condominio entro il 

31 dicembre dell’anno precedente e alle quali il condòmino cedente ha contribuito per la 

parte non ceduta sotto forma di credito d’imposta; 

b) consegna al condòmino la certificazione delle spese a lui imputabili sostenute nell’anno 

precedente dal condominio, indicando il protocollo telematico con il quale ha effettuato la 

comunicazione di cui al punto 4.2, lett. a). 

4.3 I condòmini appartenenti a condomini per i quali, ai sensi dell’articolo 1129 del codice 

civile, non vi è obbligo di nominare l’amministratore e che non abbiano proceduto a tale 

nomina, possono cedere il credito d’imposta incaricando un condòmino di comunicare 

all’Agenzia delle entrate, con le medesime modalità e nei termini previsti per gli 

amministratori di condominio di cui al precedente punto 4.2, lett. a), i dati relativi alla 
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cessione del credito. 

4.4 Il mancato invio della comunicazione di cui al punto 4.2, lett. a) rende inefficace la 

cessione del credito. 

4.5 L’Agenzia delle entrate rende visibile nel “Cassetto fiscale” del cessionario il credito 

d’imposta che gli è stato attribuito e che potrà utilizzare, con le modalità di cui al punto 5 

del presente provvedimento, solo a seguito della relativa accettazione con le funzionalità 

rese disponibili nel suo “Cassetto fiscale”. Le informazioni sull’accettazione del credito 

d’imposta da parte del cessionario saranno rese visibili anche nel “Cassetto fiscale” del 

cedente.  

4.6 Il cessionario che cede il credito d’imposta a lui attribuito deve darne comunicazione 

all’Agenzia delle entrate utilizzando le funzionalità telematiche rese disponibili dalla stessa 

Agenzia, che provvede ad attribuire il credito al nuovo cessionario con le modalità di cui al 

punto 4.5. 

5. Utilizzo del credito d’imposta in compensazione  

5.1 Il credito d’imposta attribuito al cessionario, che non sia oggetto di successiva cessione, 

è ripartito in dieci quote annuali di pari importo, utilizzabili in compensazione ai sensi 

dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni, 

presentando il modello F24 esclusivamente tramite i servizi telematici dell’Agenzia delle 

entrate, pena il rifiuto dell’operazione di versamento. Non si applicano i limiti di cui 

all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il successivo cessionario, che non cede 

ulteriormente il credito, lo utilizza in compensazione sulla base delle rate residue. 

5.2 Nel caso in cui l’importo del credito d’imposta utilizzato risulti superiore all’ammontare 

disponibile, anche tenendo conto di precedenti fruizioni del credito stesso, il relativo 

modello F24 è scartato. Lo scarto è comunicato al soggetto che ha trasmesso il modello F24 

tramite apposita ricevuta consultabile mediante i servizi telematici dell’Agenzia delle 

entrate.  

5.3 La quota di credito che non è utilizzata nell’anno può essere utilizzata negli anni 

successivi, ma non può essere richiesta a rimborso. 

5.4 Con separata risoluzione dell’Agenzia delle entrate è istituito il codice tributo per la 

fruizione del credito acquisito da indicare nel modello F24 e sono impartite le istruzioni per 

la compilazione del modello stesso. 

6. Controlli  

6.1 L’Amministrazione finanziaria qualora accerti la mancata integrazione, anche parziale, 

dei requisiti oggettivi che danno diritto alla detrazione d’imposta provvede al recupero del 

credito corrispondente nei confronti del condòmino, maggiorato di interessi e sanzioni. 
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6.2 L’Amministrazione finanziaria qualora accerti l’indebita fruizione, anche parziale, del 

credito da parte del cessionario provvede al recupero del relativo importo nei suoi confronti, 

maggiorato di interessi e sanzioni.  

7. Sostituzione del provvedimento 8 giugno 2017 protocollo108577 

7.1 Il provvedimento 8 giugno 2017 concernente le modalità di cessione del credito 

corrispondente alla detrazione spettante per gli interventi di riqualificazione energetica 

effettuati sulle parti comuni di edifici che interessino l’involucro dell’edificio con 

un’incidenza superiore al 25 per cento della superficie disperdente lorda dell’edificio 

medesimo e per quelli di riqualificazione energetica relativi alle parti comuni di edifici 

finalizzati a migliorare la prestazione energetica invernale ed estiva ai sensi dell’articolo 14, 

comma 2-sexies del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 3 agosto 2013 n. 90, come modificato dall’articolo 1, comma 2, lettera a), n. 3, della 

legge 11 dicembre 2016, n. 232, è sostituito dal presente provvedimento. 

Motivazioni 

Il presente provvedimento sostituisce il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 

entrate 8 giugno 2017 con il quale, in attuazione dell’articolo 14, comma 2-sexies del 

decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013 

n. 90, sono state definite le modalità di cessione del credito corrispondente alla detrazione 

spettante per taluni interventi di riqualificazione energetica effettuati sulle parti comuni di 

edifici. Ciò si rende necessario in quanto l’articolo 4-bis, del decreto legge 24 aprile 2017, 

n. 50, recante “disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti 

territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo”, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, ha modificato la disciplina 

in materia di cessione delle detrazioni spettanti per interventi di riqualificazione energetica 

di parti comuni degli edifici da parte dei contribuenti che si trovano nella condizioni di 

incapienza ai sensi dell'articolo 11, comma 2, e dell'articolo 13, comma 1, lettera a), e 

comma 5, lettera a), del TUIR. La disciplina appena citata è stata introdotta dall’art. 1, 

comma 74, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, che ha inserito nell’articolo 14 del decreto 

legge 4 giugno 2013, n. 63, il comma 2-ter, ai sensi del quale per le spese sostenute dal 1° 

gennaio 2016 al 31 dicembre 2016 (termine, successivamente prorogato al 31 dicembre 

2017 dall’art. 1, comma 2, lett. a), della legge n. 232 del 2016) per interventi di 

riqualificazione energetica di parti comuni degli edifici, i soggetti che ricadono nella cd. no 

tax area, in luogo della detrazione, possono optare per la cessione del corrispondente credito 

ai fornitori che hanno effettuato i predetti interventi. Le modalità attuative sono state 

definite con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 22 marzo 2016. 

Le modifiche riguardano, in particolare: 

- l’ampliamento fino al 31 dicembre 2021 dell’arco temporale di sostenimento delle spese 

che danno luogo alla detrazione cedibile sotto forma di credito d’imposta; 

- la possibilità che la detrazione possa essere ceduta anche ad altri soggetti privati, diversi 
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dai fornitori, i quali possono, a loro volta, cedere il credito ottenuto dai còndomini. I 

soggetti che si trovano nella c.d. no tax area, inoltre, possono cedere la detrazione anche ad 

istituti di credito e ad intermediari finanziari. Tale possibilità è, invece, preclusa, ai sensi del 

comma 2-sexies, dell’articolo 14 del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63 ai contribuenti, 

anche non tenuti al versamento dell’imposta sul reddito, diversi dai soggetti che si trovano 

nella cd. no tax area, che possono, peraltro, cedere sotto forma di credito solo la detrazione 

spettante per gli interventi di cui al comma 2-quater del medesimo decreto legge n. 63 del 

2013. Si tratta, in particolare, degli interventi che interessano l’involucro dell’edificio, con 

un’incidenza superiore al 25 per cento della superficie disperdente lorda dell’edificio stesso 

e quelli finalizzati a migliorare la prestazione energetica invernale ed estiva, che conseguano 

almeno la qualità media di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 26 giugno 

2015 che danno diritto alla detrazione nella misura, rispettivamente, del 70 e del 75 per 

cento delle spese sostenute.  

Per i soggetti che si trovano nella c.d. no tax area, la cessione è consentita purché la 

situazione di incapienza, nel senso sopra precisato, sussista nell’anno precedente a quello di 

sostenimento delle spese. 

I contribuenti diversi dai soggetti che si trovano nella c.d. no tax area possono, invece, 

cedere, sotto forma di credito, solo la detrazione spettante per le spese sostenute dal 1º 

gennaio 2017 al 31 dicembre 2021 per interventi di riqualificazione energetica effettuati 

sulle parti comuni di edifici di cui al citato comma 2-quater dell’articolo 14. La cessione 

può essere effettuata ai fornitori dei beni e dei servizi necessari alla realizzazione di tali 

interventi o ad altri soggetti privati, quali persone fisiche, anche esercenti attività di lavoro 

autonomo o d’impresa, società ed enti. La detrazione, sotto forma di credito d’imposta, non 

può essere ceduta alle banche e agli intermediari finanziari, esclusi dalla norma. 

Il provvedimento stabilisce, inoltre, che la detrazione non può essere ceduta alle pubbliche 

amministrazioni di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Tale preclusione 

riguarda, peraltro, anche i condòmini che ricadono nella c.d. no tax area. 

In particolare, il punto 2 del provvedimento stabilisce, genericamente, che il credito può 

essere ceduto da tutti i condòmini teoricamente beneficiari della detrazione, anche se non 

tenuti al versamento dell’imposta. La possibilità di cedere il credito, pertanto, riguarda tutti i 

soggetti che sostengono le spese in questione, compresi coloro che, in concreto, non 

potrebbero fruire della corrispondente detrazione in quanto l’imposta lorda è assorbita dalle 

altre detrazioni o non è dovuta. 

La disposizione riguarda, inoltre, i soggetti IRES e i cessionari del credito che possono, a 

loro volta, effettuare ulteriori cessioni.  

Il punto 3 stabilisce che il credito cedibile da parte di tutti i còndomini, compresi quelli che 

nell’anno precedente a quello di sostenimento delle spese ricadono nella c.d. no tax area, 

corrisponde alla detrazione dall’imposta lorda nella misura del 70 per cento, per interventi 

che migliorino la prestazione energetica dell’edificio, se la realizzazione degli stessi 

interessa l’involucro dell’edificio con un’incidenza superiore al 25 per cento della superficie 

disperdente lorda dell’edificio medesimo e, nella misura del 75 per cento, per gli interventi 
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finalizzati a migliorare la prestazione energetica invernale ed estiva e che conseguono 

almeno la qualità media di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 26 giugno 

2015. 

I soli condomini che nell’anno precedente a quello di sostenimento delle spese ricadono 

nella cd. no tax area possono, inoltre, cedere sotto forma di credito anche la detrazione 

spettante per gli altri interventi di riqualificazione energetica effettuati sulle parti comuni 

degli edifici. 

Per tutti i condomini, il credito d’imposta cedibile è determinato sulla base della intera spesa 

approvata dalla delibera assembleare per l’esecuzione dei lavori, ripartita tra i condòmini 

secondo i criteri approvati dalla assemblea o sulla base della intera spesa sostenuta dal 

condòmino nel periodo d’imposta e pagata dal condominio ai fornitori, per la parte non 

ceduta sotto forma di credito. 

Il cessionario può disporre del credito dal 10 marzo del periodo d’imposta successivo a 

quello in cui il condominio ha sostenuto la spesa e nei limiti in cui il condòmino cedente 

abbia contribuito al relativo sostenimento. 

Il provvedimento, inoltre, tiene conto delle imprescindibili esigenze di controllare la corretta 

cessione della detrazione da parte del condòmino e la corretta fruizione del credito da parte 

dei fornitori e dei soggetti terzi; a tale fine, delinea una procedura di comunicazione 

telematica nei confronti dell’Agenzia da parte dei condomini che vi provvederanno 

attraverso l’amministratore o, qualora non obbligati alla relativa nomina, attraverso il 

condòmino incaricato.  

In particolare, ai sensi del punto 4 del provvedimento, per effettuare la cessione del credito i 

condòmini, se i dati della cessione non sono indicati nella delibera assembleare che approva 

gli interventi, devono comunicare all’amministratore di condominio, entro il 31 dicembre 

del periodo d’imposta di riferimento, l’avvenuta cessione del credito indicando, oltre ai 

propri dati, anche la denominazione e il codice fiscale di quest’ultimo e la accettazione della 

cessione. L’amministratore del condominio, a sua volta, comunica all’Agenzia delle entrate 

negli stessi termini disciplinati dal decreto ministeriale 1° dicembre 2016, l’accettazione del 

cessionario, la denominazione e il codice fiscale di quest’ultimo e l’ammontare del credito 

d’imposta ceduto sulla base delle spese sostenute dal condominio entro il 31 dicembre 

dell’anno precedente. Successivamente consegna al condòmino la certificazione delle spese 

a lui imputabili, indicando il protocollo telematico con il quale ha effettuato la 

comunicazione all’Agenzia delle entrate. 

Il mancato invio della predetta comunicazione rende inefficace la cessione del credito. 

I condòmini appartenenti ai c.d. condomini minimi che, non avendo l’obbligo di nominare 

l’amministratore, non vi abbiano provveduto possono cedere il credito d’imposta 

incaricando un condòmino di effettuare gli adempimenti con le modalità e nei termini 

previsti per gli amministratori di condominio. 

Il cessionario che intende a sua volta cedere il credito a lui spettante deve darne 

comunicazione all’Agenzia delle entrate utilizzando le funzionalità telematiche rese 

disponibili dalla stessa Agenzia. 
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L’Agenzia delle entrate rende visibile nel “Cassetto fiscale” del cessionario il credito a lui 

ceduto che, tuttavia, può essere utilizzato o ulteriormente ceduto solo dopo che sia stato da 

quest’ultimo accettato con le funzionalità rese disponibili nel medesimo “Cassetto fiscale”. 

Le informazioni sull’accettazione del credito da parte del cessionario sono visibili anche nel 

“Cassetto fiscale” del cedente. 

Il punto 5 del provvedimento stabilisce che il credito d’imposta, che non sia oggetto di 

successiva cessione, è utilizzabile in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto 

legislativo 9 luglio 1997, n. 241, mediante il modello F24 esclusivamente attraverso i servizi 

telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle entrate. Alla compensazione della 

cessione del credito non si applicano i limiti previsti dall'articolo n. 34 della legge 23 

dicembre 2000, n. 388. Il credito è utilizzabile dal cessionario alle medesime condizioni 

applicabili al cedente. 

La quota del credito che non è fruita nel periodo di spettanza è riportata nei periodi 

d’imposta successivi e non può essere chiesta a rimborso. Il codice tributo da utilizzare sarà 

istituito con separata risoluzione dell’Agenzia delle entrate.  

I controlli da parte dell’Amministrazione finanziaria sono disciplinati dal punto 6 del 

provvedimento, il quale stabilisce che se viene accertata:  

- la mancanza anche parziale dei requisiti oggettivi che danno diritto alla detrazione in capo 

al condòmino il recupero del relativo importo avverrà nei suoi confronti, maggiorato di 

interessi e sanzioni;  

- l’indebita fruizione, anche parziale, del credito da parte del cessionario, il recupero del 

relativo importo avverrà nei suoi confronti, maggiorato di interessi e sanzioni.  

Riferimenti normativi 

Attribuzioni del Direttore dell’Agenzia delle Entrate  

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni (art. 57; art. 62; art. 

66; art. 67, comma 1; art. 68, comma 1; art. 71, comma 3, lett. a); art. 73, comma 4);  

Statuto dell’Agenzia delle Entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 

2001 (art. 5, comma 1; art. 6. comma 1);  

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle Entrate, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 36 del 13 febbraio 2001 (art. 2, comma 1);  

Decreto del Ministro delle Finanze 28 dicembre 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 

9 del 12 gennaio 2001.  

Disciplina normativa di riferimento  

Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, recante “Disposizioni 

comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi”;  

Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 1986, n. 917, recante l’approvazione 

del Testo Unico delle Imposte sui Redditi;  

Decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, recante “Norme di semplificazione degli 

adempimenti dei contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell'imposta sul valore 

aggiunto, nonché di modernizzazione del sistema di gestione delle dichiarazioni” e, in 

particolare, gli articoli 17 e seguenti, che disciplinano il sistema dei versamenti unitari con 
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compensazione;  

Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 e successive modificazioni, 

concernente il “Regolamento recante modalità per la presentazione delle dichiarazioni 

relative alle imposte sui redditi, all’imposta regionale sulle attività produttive e all’imposta 

sul valore aggiunto, ai sensi dell’articolo 3, comma 136, della Legge 23 dicembre 1996, n. 

662”;  

Decreto legge 4 giugno 2013, n. 63 e successive modificazioni, recante “Disposizioni 

urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell'edilizia per la definizione 

delle procedure d'infrazione avviate dalla Commissione europea, nonché altre disposizioni 

in materia di coesione sociale” e, in particolare, l’articolo 14, comma 2-quater);  

Legge 27 dicembre 2006 n. 296 e successive modificazioni, recante “Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (legge finanziaria 2007) e, in 

particolare, l’articolo 1, commi 344 e seguenti;  

Decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro dello 

sviluppo economico 19 febbraio 2007 e successive integrazioni e modificazioni recante 

“Disposizioni in materia di detrazioni per le spese di riqualificazione energetica del 

patrimonio edilizio esistente, ai sensi dell'articolo 1, comma 349, della L. 27 dicembre 2006, 

n. 296”; 

Decreto del 1° dicembre 2016 del Ministro dell’Economia e finanze concernente “Termini e 

modalità per la trasmissione all'Agenzia delle entrate dei dati relativi ai rimborsi delle spese 

universitarie e dei dati relativi alle spese per interventi di recupero del patrimonio edilizio e 

di riqualificazione energetica effettuati sulle parti comuni di edifici residenziali ai fini della 

elaborazione della dichiarazione precompilata”. 

Legge 28 dicembre 2015 n. 208, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)” e, in particolare, l’articolo 1, 

comma 74. 

Legge 11 dicembre 2016 n. 232, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019” (legge di bilancio 2017) e, 

in particolare, l’articolo 1, comma 2, lett. a), n. 3.  

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate 8 giugno 2017. 

Decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96. 

La pubblicazione del presente Provvedimento sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate 

tiene luogo della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, ai sensi dell’art. 1, comma 361, 

della Legge 24 dicembre 2007, n. 244.  
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1. PREMESSA 

L’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, disciplina, tra l’altro, la cessione 

del credito corrispondente alla detrazione spettante per le spese sostenute per 

interventi di riqualificazione energetica effettuati su edifici esistenti, parti di 

edifici esistenti o singole unità immobiliari. 

Le relative modalità attuative sono state definite da ultimo con 

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate 28 agosto 2017, prot. n. 

165110. 

I documenti di prassi richiamati sono pubblicati nella banca dati 

documentazione tributaria, sul sito www.agenziaentrate.gov.it. 

La presente circolare fornisce chiarimenti in merito all’ambito applicativo 

della cessione del credito d’imposta anche alla luce delle modifiche introdotte 

dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205 (d’ora in avanti legge di bilancio 2018), 

fermo restando che le modalità operative della cessione del credito da ultimo 

introdotte, a partire dal corrente anno, saranno disciplinate attraverso 

l’emanazione di un nuovo Provvedimento.  

Ai fini della presente circolare:  

- per articolo 14 si intende l’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 

63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n.90; 

- per TUIR si intende il Testo Unico delle Imposte sui Redditi approvato 

con il Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917;  

- per Provvedimento si intende il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia 

delle entrate 28 agosto 2017 citato. 

  

http://www.agenziaentrate.gov.it/
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2. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

L’articolo 1, comma 74, lett. a), della legge 28 dicembre 2015, n. 208 ha 

inserito nell’articolo 14 il comma 2-ter consentendo ai soggetti che si trovano 

nelle condizioni di cui all’articolo 11, comma 2, e all’articolo 13, comma 1, 

lettera a), e comma 5, lettera a), del TUIR) (cd. no tax area) di cedere, ai fornitori 

che hanno effettuato i lavori, il credito corrispondente alla detrazione spettante 

per le spese sostenute nel 2016 per gli interventi di riqualificazione energetica di 

parti comuni degli edifici condominiali. Le relative modalità attuative sono state 

definite con il Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate 22 marzo 

2016, prot. n. 43434. 

Successivamente, a decorrere dal 1° gennaio 2017, la legge 11 dicembre 

2016, n. 232 ha inserito nell’articolo 14 il comma 2-sexies, ai sensi del quale per 

le spese sostenute dal 1° gennaio 2017 al 31 dicembre 2021 per interventi di 

riqualificazione energetica di parti comuni degli edifici condominiali che 

interessino l'involucro dell'edificio con un'incidenza superiore al 25 per cento 

della superficie disperdente lorda dell'edificio medesimo nonché per quelli 

finalizzati a migliorare la prestazione energetica invernale ed estiva e che 

conseguano almeno la qualità media di cui al decreto del Ministro dello sviluppo 

economico 26 giugno 2015, i condòmini possono optare per la cessione del 

credito corrispondente alla detrazione (pari, rispettivamente, al 70 o al 75 per 

cento delle spese sostenute) ai fornitori che hanno effettuato gli interventi ovvero 

ad altri soggetti privati, con facoltà di successiva cessione del credito.  

La detrazione non può essere ceduta ad istituti di credito ed intermediari 

finanziari. Le relative modalità attuative sono state definite con Provvedimento 

del Direttore dell'Agenzia delle entrate 8 giugno 2017, prot. n. 108577. 

Il citato comma 2-ter dell’articolo 14 è stato, poi, sostituito dall’articolo 4-bis, 

comma 1, lett. a), del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.  

Per effetto delle modifiche, anche i soggetti che ricadono nella no tax area 

possono cedere il credito corrispondente alla detrazione spettante per le spese 

sostenute dal 1° gennaio 2017 al 31 dicembre 2021 per gli interventi di 
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riqualificazione energetica di parti comuni degli edifici condominiali oltre che ai 

fornitori che hanno effettuato i lavori anche ad altri soggetti privati, con la facoltà 

di successiva cessione del credito. I soggetti che si trovano nella no tax area, 

inoltre, possono cedere la detrazione anche ad istituti di credito e ad intermediari 

finanziari. La cessione è consentita purché le condizioni di incapienza sussistano 

nell’anno precedente a quello di sostenimento delle spese. 

Tale possibilità è, invece, preclusa, ai sensi del comma 2-sexies dell’articolo 

14, ai contribuenti, anche non tenuti al versamento dell’imposta sul reddito, 

diversi dai soggetti che si trovano nella no tax area, per i quali veniva confermata 

la possibilità di cedere sotto forma di credito solo la detrazione spettante per gli 

interventi di cui al citato comma 2-quater dell’articolo 14. Con il Provvedimento, 

che ha sostituito il precedente Provvedimento 8 giugno 2017 citato, sono state 

definite le modalità di cessione del credito corrispondente alla detrazione 

spettante per gli interventi di riqualificazione energetica effettuati sulle parti 

comuni di edifici.  

La legge di bilancio 2018 ha, infine, esteso, a decorrere dal 1° gennaio 2018, 

la possibilità di cedere il credito corrispondente anche alla detrazione spettante 

per interventi effettuati sulle singole unità immobiliari confermando che: 

- il predetto credito può essere ceduto ai fornitori che hanno effettuato gli 

interventi nonché ad altri soggetti privati, con la facoltà per gli stessi di 

successiva cessione del credito, con esclusione delle banche e degli intermediari 

finanziari; 

- il credito può essere ceduto anche alle banche e agli intermediari finanziari 

da parte dei soli contribuenti che ricadono nella no tax area. 

La medesima legge, a decorrere dal 1° gennaio 2018, ha, inoltre, 

modificato l’articolo 14 prevedendo, tra l’altro: 

- una nuova ipotesi di detrazione maggiorata per gli interventi sulle parti comuni 

degli edifici condominiali finalizzati congiuntamente alla riduzione del rischio 

sismico e alla riqualificazione energetica, limitatamente alle zone sismiche 1, 2 e 

3. La misura della detrazione è pari all’80 per cento delle spese in caso di 

passaggio ad una classe di rischio inferiore e all’85 per cento in caso di passaggio 
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a due classi di rischio inferiore. La detrazione è ripartita in dieci quote annuali e 

si applica su un ammontare delle spese non superiore a 136 mila euro 

moltiplicato per il numero di unità immobiliari del condominio;  

- il riconoscimento delle detrazioni anche agli enti aventi le stesse finalità sociali 

degli IACP, istituiti nella forma di società, che rispondono ai requisiti della 

legislazione europea in materia di “in house providing” e che siano state 

costituite e operanti alla data del 31 dicembre 2013, per interventi di efficienza 

energetica realizzati su immobili di loro proprietà ovvero gestiti per conto dei 

comuni, adibiti ad edilizia residenziale pubblica, nonché alle cooperative di 

abitazione a proprietà indivisa per interventi realizzati su immobili dalle stesse 

posseduti e assegnati in godimento ai propri soci (articolo 14, comma 2-septies).  

Per agevolare l’individuazione dei citati interventi di riqualificazione energetica 

ammessi alla detrazione, si riportano nelle seguenti tabelle gli interventi 

incentivabili per i quali è possibile cedere la detrazione e le aliquote di detrazione 

che scaturiscono dalla legge di bilancio 2018. 

 

INTERVENTI SU PARTI 

COMUNI DEI 

CONDOMINI O SU 

SINGOLE UNITA’ 

IMMOBILIARI 

ALIQUOTA DI 

DETRAZIONE 

  

CESSIONE 

DEL 

CREDITO  

  

CESSIONARI 

SERRAMENTI E INFISSI 

50% SI 

Fornitori e altri soggetti 

privati  

  

Per i soggetti no tax 

area fornitori e altri 

soggetti privati compresi 

banche e intermediari 

finanziari 

SCHERMATURE SOLARI 

CALDAIE A BIOMASSA 

CALDAIE CONDENSAZIONE Classe 

A 

CALDAIE CONDENSAZIONE Classe 

A + sistema termoregolazione evoluto 

65% Si 

Fornitori e altri soggetti 

privati 

  

  

Per i soggetti no tax 

area fornitori e altri 

soggetti privati compresi 

banche e intermediari 

finanziari 

POMPE DI CALORE 

SCALDACQUA A PDC 

COIBENTAZIONE INVOLUCRO 

COLLETTORI SOLARI 

GENERATORI IBRIDI 

SISTEMI BUILDING AUTOMATION 

MICROCOGENERATORI 
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INTERVENTI SU PARTI 

COMUNI DEI 

CONDOMINI 

ALIQUOTA DI 

DETRAZIONE 

  

CESSIONE 

DEL 

CREDITO  

  

CESSIONARI 

COIBENTAZIONE  INVOLUCRO CON 

SUPERFICIE INTERESSATA >25% 

DELLA SUPERFICE DISPERDENTE 
70% SI 

Fornitori e altri soggetti 

privati 

  

Per i soggetti no tax 

area fornitori e altri 

soggetti privati compresi 

banche e intermediari 

finanziari 

COIBENTAZIONE INVOLUCRO CON 

SUPERFICIE INTERESSATA >25% 

DELLA SUPERFICE DISPERDENTE + 

QUALITA’ MEDIA 

DELL’INVOLUCRO 

75% SI 

COIBENTAZIONE INVOLUCRO CON 

SUPERFICIE INTERESSATA >25% 

DELLA SUPERFICE DISPERDENTE + 

RIDUZIONE 1 CLASSE RISCHIO 

SISMICO 

80% 
  
SI 

COIBENTAZIONE INVOLUCRO CON 

SUPERFICIE INTERESSATA >25% 

DELLA SUPERFICE DISPERDENTE + 

RIDUZIONE 1 CLASSE RISCHIO 

SISMICO 

85% SI 

 

Alla luce delle recenti modifiche intervenute ad opera della legge di bilancio 

2018, la presente circolare fornisce chiarimenti in ordine alle modalità di 

applicazione delle nuove disposizioni. 

A tal fine, è stato richiesto un parere al Dipartimento della Ragioneria Generale 

dello Stato del Ministero dell’Economia e delle Finanze (d’ora in avanti 

Ragioneria Generale) per tenere conto degli impatti di finanza pubblica delle 

disposizioni in esame, al fine di identificare correttamente la ratio sottesa alle 

misure in oggetto. 

 

3. SOGGETTI INTERESSATI ALLA CESSIONE DEL CREDITO 

Il Provvedimento disciplina la cessione della detrazione spettante ai sensi dei 

commi 2-ter e 2-sexies dell’articolo 14, stabilendo, genericamente, che il credito 

può essere ceduto da tutti i soggetti teoricamente beneficiari della detrazione, 

anche se non tenuti al versamento dell’imposta.  

La possibilità di cedere la detrazione, pertanto, riguarda tutti i soggetti che 

sostengono le spese in questione, compresi coloro che, in concreto, non 

potrebbero fruire della corrispondente detrazione in quanto l’imposta lorda è 
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assorbita dalle altre detrazioni o non è dovuta. 

La disposizione riguarda, inoltre, i soggetti IRES e i cessionari del credito che 

possono, a loro volta, cedere il credito ottenuto.  

Per quanto concerne, invece, i soggetti a favore dei quali può essere effettuata 

la cessione del credito, il Provvedimento menziona: 

- i fornitori dei beni e servizi necessari alla realizzazione degli interventi 

agevolabili 

- gli altri soggetti privati, per tali intendendosi, oltre alle persone fisiche, 

anche i soggetti che esercitano attività di lavoro autonomo o d’impresa, anche in 

forma associata (società ed enti) 

 nonché, infine,  

- banche ed intermediari finanziari nelle sole ipotesi di cessione del credito 

effettuate dai soggetti che ricadono nella no tax area.  

Con riferimento alla individuazione degli altri soggetti privati, la Ragioneria 

Generale, nel proprio parere, ha avuto modo di precisare che la cedibilità 

illimitata dei crediti d’imposta corrispondenti alle detrazioni potrebbe 

determinare di fatto l’assimilazione di tali bonus a strumenti finanziari 

negoziabili, con il rischio di una riclassificazione degli stessi e conseguenti 

impatti negativi sui saldi di finanza pubblica, immediatamente e per un importo 

pari al valore totale della detrazione richiesta in 10 anni.  

Ciò va tenuto in debita considerazione al fine di individuare la ratio che 

sottende l’introduzione delle misure in oggetto, che certamente non potrebbe 

essere quella di determinare il prodursi dei predetti effetti negativi di finanza 

pubblica.  

Pertanto, in adesione al parere fornito dalla Ragioneria Generale:  

a) la cessione del credito prevista dai commi 2-ter e 2-sexies deve intendersi 

limitata ad una sola eventuale cessione successiva a quella originaria;  

b) per altri soggetti privati, di cui al citato comma 2-sexies, devono intendersi 

i soggetti diversi dai fornitori, sempreché collegati al rapporto che ha dato origine 

alla detrazione.  

La detrazione potrà essere, dunque, ceduta, a titolo esemplificativo, nel caso 
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di interventi condominiali, nei confronti degli altri soggetti titolari delle 

detrazioni spettanti per i medesimi interventi condominiali ovvero, più in 

generale, nel caso in cui i lavori vengano effettuati da soggetti societari 

appartenenti ad un gruppo, nei confronti delle altre società del gruppo ad 

esclusione, tuttavia, per i soggetti diversi dai cd. no tax area, degli istituti di 

credito e degli intermediari finanziari. 

In base a quanto stabilito dal Provvedimento, inoltre, il credito non può essere 

ceduto da alcun soggetto alle pubbliche amministrazioni di cui al decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 

4. INDIVIDUAZIONE DI BANCHE ED INTERMEDIARI 

FINANZIARI  

La normativa in esame non individua gli istituti di credito e gli intermediari 

finanziari esclusi dal novero dei cessionari attraverso un esplicito richiamo alla 

normativa relativa al settore creditizio e bancario. Si ritiene, pertanto, che tale 

preclusione riguardi non solo gli istituti di credito e gli intermediari autorizzati 

dalla Banca d’Italia all’esercizio dell’attività di concessione di finanziamenti e 

iscritti nell’albo previsto dall’articolo 106 del TUB (emanato con il decreto 

legislativo 1° settembre 1993, n. 385), ai quali l’ordinamento nazionale consente 

di erogare credito in via professionale nei confronti del pubblico nel territorio 

della Repubblica, ma anche tutte le società classificabili, ai fini dei conti 

nazionali, nel settore delle società finanziarie, i cui crediti nei confronti dello 

Stato inciderebbero sull’indebitamento netto e sul debito pubblico per l’importo 

del credito ceduto. 

Risultano, quindi, esclusi dal novero dei cessionari, ad esempio, anche i 

Confidi con volumi di attività pari o superiori ai 150 milioni di euro, le società 

fiduciarie, i servicer delle operazioni di cartolarizzazione, le società di 

cartolarizzazione di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130.  

Si ricorda, in ogni caso, che a favore delle società classificabili nel settore 

delle società finanziarie non potrà essere effettuata né l’originaria cessione del 

credito né l’eventuale successiva cessione da parte del primo cessionario, a 
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prescindere dalla circostanza che le stesse facciano o meno parte di un gruppo 

societario.  

A titolo esemplificativo, il credito risulta cedibile nei confronti: 

- degli organismi associativi, compresi i consorzi e le società consortili di cui 

agli articoli 2602 e seguenti del codice civile, anche se partecipati dai soggetti 

classificabili, ai fini dei conti nazionali, nel settore delle società finanziarie 

qualora questi detengano una quota di partecipazione non maggioritaria o, più in 

generale, non esercitino un controllo di diritto o di fatto sull’ente partecipato o 

collegato;  

- le Energy Service Companies (ESCO) di cui alla Direttiva 2006/32/CE del 

2006 (concernente l'efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi energetici e 

recante abrogazione della direttiva 93/76/CEE del Consiglio), recepita dal 

Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n. 115, che all’articolo 2 individua tali 

organismi nella persona fisica o giuridica che fornisce servizi energetici ovvero 

altre misure di miglioramento dell'efficienza energetica e, ciò facendo, accetta un 

certo margine di rischio finanziario. Il pagamento dei servizi forniti si basa, 

totalmente o parzialmente, sul miglioramento dell'efficienza energetica 

conseguito e sul raggiungimento degli altri criteri di rendimento stabiliti;   

- società di servizi energetici (SSE), accreditate presso il GSE, comprese le 

imprese artigiane e le loro forme consortili, che hanno come oggetto sociale, 

anche non esclusivo, l’offerta di servizi integrati per la realizzazione e 

l’eventuale successiva gestione di interventi di risparmio energetico. 

Resta fermo, come detto, il divieto di cessione nei confronti di società 

finanziarie, ancorché le stesse facciano parte della compagine dei suddetti 

Organismi associativi, delle ESCO e delle SSE 

 

5. DECORRENZA DEI CHIARIMENTI 

Fermi restando i chiarimenti forniti al paragrafo 4 e con esclusivo riferimento 

ai profili per i quali è stato necessario acquisire il preventivo parere della 

Ragioneria Generale, per esigenze di tutela dell’affidamento, sono fatti salvi i 

comportamenti tenuti dai contribuenti che, nel rispetto delle indicazioni fornite 
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con il Provvedimento, abbiano effettuato in data antecedente alla pubblicazione 

della presente circolare cessioni del credito ulteriori rispetto a quelle consentite in 

base alle indicazioni ivi fornite ovvero abbiano provveduto ad effettuare cessioni 

anche nei confronti di altri soggetti privati non collegati al rapporto che ha dato 

origine alla detrazione. 

 

*  *  * 

 

Le Direzioni regionali vigileranno affinché le istruzioni fornite e i principi 

enunciati con la presente circolare vengano puntualmente osservati dalle 

Direzioni provinciali e dagli Uffici dipendenti. 

 

      IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 

       Ernesto Maria Ruffini 

       (firmato digitalmente) 

 



CIRCOLARE N. 17/E 

  

 

 

 

 
 

Direzione Centrale Coordinamento Normativo 

 

Roma, 23 luglio 2018 

 
 

 

OGGETTO: Cessione del credito corrispondente alla detrazione spettante per gli 

interventi di efficienza energetica nonché per gli interventi relativi 

all'adozione di misure antisismiche – articoli 14 e 16 del decreto-

legge 4 giugno 2013, n. 63 – ulteriori chiarimenti 

 
 

Con istanze indirizzate alla scrivente, sono stati chiesti chiarimenti in merito 

alle modalità di applicazione delle disposizioni in materia di cessione del credito 

corrispondente alla detrazione spettante per gli interventi di efficienza energetica 

nonché per gli interventi relativi all'adozione di misure antisismiche effettuati su 

edifici, di cui agli articoli 14 e 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90. 

Al riguardo, si rammenta che, con la circolare n. 11/E del 18 maggio 2018, 

questa Agenzia ha fornito chiarimenti in materia di cessione del credito 

corrispondente alla detrazione spettante per interventi di efficienza energetica.  

In tale sede, è stato chiarito che:  

a) la cessione del credito, prevista dal citato articolo 14, commi 2-ter e 2-

sexies, deve intendersi limitata ad una sola eventuale cessione successiva a quella 

originaria;  
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b) per altri soggetti privati, di cui all’articolo 14, comma 2-sexies, del 

decreto-legge n. 63 del 2013, devono intendersi i soggetti diversi dai fornitori, 

sempreché collegati al rapporto che ha dato origine alla detrazione.  

La medesima circolare ha chiarito che la detrazione può essere, dunque, 

ceduta, a titolo esemplificativo, nel caso di interventi condominiali, nei confronti 

degli altri soggetti titolari delle detrazioni spettanti per i medesimi interventi 

condominiali ovvero, più in generale, nel caso in cui i lavori vengano effettuati da 

soggetti societari appartenenti ad un gruppo, nei confronti delle altre società del 

gruppo ad esclusione, tuttavia, per i soggetti diversi dai cd. no tax area, degli istituti 

di credito e degli intermediari finanziari. 

Alla luce dei principi affermati con la citata circolare, viene, ora chiesto di 

conoscere:  

1. se i predetti chiarimenti debbano ritenersi applicabili anche con 

riferimento alle cessioni del credito previste dall’articolo 16, commi 1-

quinquies e 1-septies, del decreto-legge n. 63 del 2013, riferite agli 

interventi realizzati nei comuni ricadenti nelle zone classificate a rischio 

sismico;  

2. se, per soggetto privato collegato al rapporto che ha dato origine alla 

detrazione, possano intendersi, nel caso di lavori eseguiti da imprese 

appartenenti ad un Consorzio di imprese ovvero ad una Rete di imprese, 

le altre società consorziate o che facciano parte della medesima Rete; 

3. se nel caso in cui il fornitore del servizio si avvalga di un sub-appaltatore 

per eseguire l’opera, la cessione del credito possa essere effettuata anche a 

favore dei sub-appaltatori, trattandosi di soggetti che presentano un 

collegamento con l’intervento;  

4. se nel caso in cui venga stipulato un unico contratto di appalto con più 

soggetti, di cui uno o più curano la realizzazione di lavori funzionalmente 

collegati all’intervento complessivo agevolabile che, in sé considerati, non 
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danno diritto alle detrazioni cedibili, sia possibile effettuare la cessione 

del credito anche a favore di questi ultimi; 

5. se la verifica del collegamento con il rapporto che ha dato origine al 

credito debba essere effettuata solo in occasione della cessione originaria 

o anche con riferimento alla successiva cessione. 

Con riferimento al primo quesito, si rammenta che il comma 1-bis 

dell’articolo 16 del decreto-legge n. 63 del 2013, come da ultimo sostituito 

dall’articolo 1, comma 2, lettera c), n. 2), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, 

prevede che "Per le spese sostenute dal 1° gennaio 2017 al 31 dicembre 2021 per 

gli interventi di cui all'articolo 16-bis, comma 1, lettera i), del testo unico di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le cui procedure 

autorizzatorie sono iniziate dopo la data di entrata in vigore della presente 

disposizione, su edifici ubicati nelle zone sismiche ad alta pericolosità (zone 1 e 2) 

di cui all'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3274 del 20 marzo 

2003, pubblicata nel supplemento ordinario n. 72 alla Gazzetta Ufficiale n. 105 

dell'8 maggio 2003, riferite a costruzioni adibite ad abitazione e ad attività 

produttive, spetta una detrazione dall'imposta lorda nella misura del 50 per cento, 

fino ad un ammontare complessivo delle stesse spese non superiore a 96.000 euro 

per unità immobiliare per ciascun anno… ". 

Il successivo comma 1-ter stabilisce, inoltre, che "A decorrere dal 1° gennaio 

2017 e fino al 31 dicembre 2021, le disposizioni del comma 1-bis si applicano anche 

agli edifici ubicati nella zona sismica 3 di cui all'ordinanza del Presidente del 

Consiglio dei ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, pubblicata nel supplemento 

ordinario n. 72 alla Gazzetta Ufficiale n. 105 dell'8 maggio 2003".  

I commi 1-quater e 1-quinquies del medesimo articolo 16, inseriti 

dall’articolo 1, comma 2, lett. c), n. 3), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, 

prevedono che qualora dagli interventi attuati derivi una diminuzione del rischio 

sismico che determini il passaggio ad una o due classi di rischio inferiori, come 
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calcolate in base al decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 28 

febbraio 2017, n. 58 e relativi allegati, la detrazione sopra indicata spetta nella 

misura del 70 per cento (ovvero 75 per cento per gli interventi realizzati sulle parti 

comuni degli edifici condominiali) in caso di diminuzione di una classe di rischio e 

nella misura dell’80 per cento (ovvero 85 per cento per gli interventi realizzati sulle 

parti comuni degli edifici condominiali), in caso di diminuzione di due classi di 

rischio. 

Il medesimo comma 1-quinquies individua le modalità con le quali i soggetti 

beneficiari della detrazione spettante per determinati interventi relativi all'adozione 

di misure antisismiche, di cui all’articolo 16-bis, comma 1, lettera i), del TUIR, 

effettuati sulle parti comuni di edifici, possono cedere il credito corrispondente alla 

predetta detrazione per le spese sostenute dal 1º gennaio 2017 al 31 dicembre 2021.  

La medesima possibilità di cessione del credito viene, inoltre, prevista 

dall’articolo 16, comma 1-septies, del decreto-legge n. 63 del 2013 con riferimento 

agli interventi realizzati nei comuni ricadenti nelle zone classificate a rischio sismico 

1, ai sensi dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3519 del 28 

aprile 2006, mediante demolizione e ricostruzione di interi edifici, allo scopo di 

ridurne il rischio sismico, eseguiti da imprese di costruzione o ristrutturazione 

immobiliare, che provvedano entro 18 mesi dalla data di conclusione dei lavori, alla 

successiva alienazione degli immobili.  

Analogamente a quanto disposto con riferimento alla cessione del credito per 

interventi di efficienza energetica, le citate disposizioni stabiliscono che il credito 

può essere ceduto ai soggetti che hanno effettuato gli interventi (fornitori e imprese 

costruttrici) “ovvero ad altri soggetti privati, con la facoltà di successiva cessione 

del credito”.  

Alla luce di tali premesse, anche in considerazione della formulazione 

sostanzialmente identica utilizzata dal legislatore per l’individuazione dei soggetti 

cessionari e del parere reso dal Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato 
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del Ministero dell’Economia e delle Finanze, devono ritenersi sussistenti anche per 

le cessioni previste dall’articolo 16 del decreto-legge n. 63 del 2013 le medesime 

esigenze evidenziate per tenere conto degli impatti di finanza pubblica richiamate 

nella citata circolare n. 11/E.  

Resta fermo, per tutti i soggetti beneficiari della detrazione in argomento, il 

divieto di cedere il credito corrispondente alla detrazione agli istituti di credito e agli 

intermediari finanziari, atteso che nel citato articolo 16 non è stata inserita una 

previsione analoga a quella introdotta nell’articolo 14 del medesimo decreto-legge n. 

63 del 2013 per i soggetti cd. no tax area. 

Con riferimento al secondo quesito, si precisa che nel caso di lavori effettuati 

da un’impresa appartenente ad un Consorzio oppure ad una Rete di imprese, il 

credito corrispondente alla detrazione può essere ceduto anche agli altri consorziati 

o retisti, anche se non hanno eseguito i lavori, o direttamente al Consorzio o alla 

Rete. Restano in ogni caso escluse le cessioni a favore degli istituti di credito e degli 

intermediari finanziari nonché delle società finanziarie che facciano eventualmente parte 

del Consorzio o della Rete di Imprese. 

Tale interpretazione è coerente con i chiarimenti già resi nella predetta 

circolare per le cessioni effettuate a soggetti societari appartenenti ad un gruppo.  

Per quanto attiene al terzo quesito, si ritiene che nel caso in cui il fornitore del 

servizio si avvalga di un sub-appaltatore per eseguire l’opera, la cessione del credito 

possa essere effettuata anche a favore di quest’ultimo o, ancora, a favore del 

soggetto che ha fornito i materiali necessari per eseguire l’opera, trattandosi 

comunque di soggetti che presentano un collegamento con l’intervento e, dunque, 

con il rapporto che ha dato origine alla detrazione. 

Tale collegamento sussiste, altresì, nell’ipotesi evidenziata nel quarto quesito. 

Fermo restando che l’ammontare della detrazione che genera il credito cedibile si 

determina esclusivamente con riguardo alle spese sostenute per la realizzazione dei 

soli interventi per i quali è prevista la cessione ai sensi dei commi 2-ter e 2-sexies 
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dell’articolo 14 e dei commi 1-quinquies e 1-septies dell’articolo 16 sopra citati, si 

ritiene che detta cessione possa essere effettuata anche a favore dei soggetti che 

hanno eseguito lavori che non danno diritto a detrazioni cedibili, semprechè questi 

rientrino nel medesimo contratto di appalto da cui originano le detrazioni in parola.   

Per quanto attiene, infine, al quinto quesito, in considerazione dei principi 

espressi dalla Ragioneria Generale dello Stato in ordine agli effetti negativi sui saldi 

di finanza pubblica che deriverebbero dalla cedibilità illimitata dei crediti d’imposta, 

si precisa che il collegamento con il rapporto che ha dato origine alla detrazione 

deve essere valutato sia con riferimento alla cessione originaria che a quella 

successiva.  

I documenti di prassi citati sono consultabili nella banca dati 

Documentazione Economica e Finanziaria accessibile sia dal sito 

www.agenziaentrate.gov.it sia dal sito www.finanze.gov.it 

 

****** 

Le Direzioni regionali vigileranno affinché i principi enunciati e le istruzioni 

fornite con la presente circolare vengano puntualmente osservati dalle Direzioni 

provinciali e dagli Uffici dipendenti.  

 

  

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

  Ernesto Maria Ruffini  

  (firmato digitalmente) 

http://www.finanze.gov.it/
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PROT. N. 100372/2019 

 
 

Modalità di cessione del credito introdotta dall’articolo 1, comma 3, lettera a), nn. 5 e 

9, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, corrispondente alla detrazione spettante per gli 

interventi di riqualificazione energetica di cui all’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 

2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90 e 

coordinamento con il Provvedimento 8 giugno 2017, prot. 108572 ed il Provvedimento 

28 agosto 2017, prot. 165110. 

 

IL DIRETTORE  

 

 

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme riportate nel seguito del presente 

provvedimento 

dispone 

 

1. Oggetto 

1.1 Il provvedimento, emanato ai sensi dell’articolo 14, commi 2-ter e 2-sexies, del decreto 

legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, 

come, da ultimo modificato, dall’articolo 1, comma 3, lettera a), n. 5 e n. 9, della legge 27 

dicembre 2017, n. 205, individua, con riferimento agli interventi di riqualificazione 

energetica effettuati su singole unità immobiliari, le modalità con le quali: 

a) i soggetti che nell’anno precedente a quello di sostenimento delle spese si trovano nelle 

condizioni di cui all’articolo 11, comma 2, e all’articolo 13, comma 1, lettera a), e comma 5, 

lettera a), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, possono optare per la cessione del credito 

corrispondente alla detrazione per le spese sostenute dal 1° gennaio 2018 al 31 dicembre 

2019 per interventi di riqualificazione energetica di cui al medesimo articolo 14 del decreto 

legge n. 63 del 2013, in favore dei fornitori che hanno effettuato gli interventi ovvero di altri 

soggetti privati, con la facoltà di successiva cessione del credito; 

b) i soggetti beneficiari della detrazione di cui al citato articolo 14, diversi da quelli indicati 

al comma 2-ter del medesimo articolo, in luogo della detrazione spettante per le spese 

sostenute dal 1º gennaio 2018 al 31 dicembre 2019 per interventi di riqualificazione 

energetica, possono optare per la cessione del corrispondente credito in favore dei fornitori 

che hanno effettuato gli interventi ovvero di altri soggetti privati, esclusi gli istituti di 

credito e gli intermediari finanziari, con la facoltà di successiva cessione del credito. 
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2. Ambito soggettivo 

2.1 Il credito d’imposta può essere ceduto da:  

a) i soggetti di cui al punto 1.1, lettere a) e b), anche non tenuti al versamento dell’imposta 

sul reddito, a condizione che siano teoricamente beneficiari della detrazione d’imposta 

prevista per gli interventi di cui all'articolo 14 del decreto legge n. 63 del 2013, effettuati su 

singole unità immobiliari; 

b) i cessionari del credito, i quali a loro volta possono effettuare una ulteriore cessione.  

2.2 Il credito d’imposta può essere ceduto in favore: 

a) dei fornitori dei beni e servizi necessari alla realizzazione degli interventi di cui 

all'articolo 14 del decreto legge n. 63 del 2013; 

b) di altri soggetti privati quali persone fisiche, anche esercenti attività di lavoro autonomo o 

d’impresa, società ed enti, diversi dai fornitori, sempreché collegati al rapporto che ha dato 

origine alla detrazione. E’ esclusa la cessione del credito in favore delle amministrazioni 

pubbliche di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

c) di istituti di credito e intermediari finanziari, nella sola ipotesi in cui il credito sia ceduto 

dai soggetti di cui al punto 1.1, lett. a).  

3. Credito cedibile  

3.1 Il credito d’imposta cedibile corrisponde, per tutti i soggetti di cui al punto 1.1, lettere a) 

e b), alla detrazione dall’imposta lorda di cui all’articolo 14 del decreto legge n. 63 del 

2013, spettante per interventi di riqualificazione energetica effettuati su singole unità 

immobiliari, nella misura e alle condizioni ivi indicate. 

3.2  L’importo della detrazione cedibile sotto forma di credito d’imposta è calcolato tenendo 

conto anche delle spese sostenute nel periodo d’imposta mediante cessione del medesimo 

credito ai fornitori.  

3.3 Ai soli fini della cessione del credito, in presenza di diversi fornitori, la detrazione che 

può essere oggetto di cessione è commisurata all’importo complessivo delle spese sostenute 

nel periodo d’imposta nei confronti di ciascun fornitore.  

3.4 Il cessionario può cedere, in tutto o in parte, il credito d’imposta acquisito solo dopo che 

tale credito è divenuto disponibile ai sensi del successivo punto 4.5.  

3.5 Se il credito d’imposta è ceduto al fornitore che ha effettuato gli interventi, la fattura 

emessa è comprensiva dell’importo relativo alla detrazione ceduta sotto forma di credito 

d’imposta. 

4. Adempimenti per la comunicazione dei dati della cessione del credito  

4.1 I soggetti di cui al punto 1.1, lettere a) e b), comunicano, entro il 28 febbraio dell’anno 
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successivo a quello di sostenimento della spesa, utilizzando le funzionalità rese disponibili 

nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate, la denominazione e il codice 

fiscale del cedente, la tipologia di intervento effettuata, l’importo complessivo della spesa 

sostenuta, l’importo complessivo del credito cedibile (pari alla detrazione spettante), l’anno 

di sostenimento della spesa, i dati catastali dell’immobile oggetto dell’intervento di 

riqualificazione energetica, la denominazione e il codice fiscale del cessionario, la data di 

cessione del credito, l’accettazione dello stesso da parte del cessionario, nonché 

l’ammontare del credito ceduto, spettante sulla base delle spese sostenute entro il 31 

dicembre. I contribuenti di cui al punto 1.1, lett. a), dichiarano, inoltre, che nell’anno 

precedente a quello di sostenimento della spesa si trovavano nelle condizioni ivi indicate. 

4.2 In alternativa alle modalità di cui al punto 4.1, la comunicazione può essere inviata per il 

tramite degli uffici dell’Agenzia delle entrate utilizzando il modulo allegato al presente 

provvedimento, contenente le informazioni di cui al punto precedente. Il predetto modulo 

può essere inviato ai predetti uffici anche tramite posta elettronica certificata, sottoscritto 

con firma digitale oppure con firma autografa; in quest’ultimo caso, il modulo deve essere 

inviato unitamente a un documento d’identità del firmatario. 

4.3 Il mancato invio della comunicazione di cui ai punti precedenti rende inefficace la 

cessione del credito. 

4.4 L’Agenzia delle entrate rende visibile nel “Cassetto fiscale” del cessionario il credito 

d’imposta che gli è stato attribuito, che potrà utilizzare, con le modalità di cui al successivo 

punto 5 del presente provvedimento, solo a seguito della relativa accettazione con le 

funzionalità rese disponibili nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate. 

Con le medesime funzionalità, nell’area riservata del cedente sono rese visibili le 

informazioni sull’accettazione del credito d’imposta da parte del cessionario.  

4.5 La comunicazione da parte del cessionario dell’eventuale successiva cessione, totale o 

parziale, del credito ricevuto, avviene a decorrere dal 20 marzo dell’anno successivo a 

quello di sostenimento della spesa e comunque dopo l’accettazione del credito stesso, con le 

funzionalità rese disponibili nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate. 

5. Utilizzo del credito d’imposta in compensazione  

5.1 Il credito d’imposta attribuito al cessionario, che non sia stato oggetto di successiva 

cessione, è ripartito in dieci quote annuali, utilizzabili in compensazione, ai sensi 

dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni, a 

decorrere dal 20 marzo dell’anno successivo a quello di sostenimento della spesa e, 

comunque, dopo l’accettazione del credito stesso, presentando il modello F24 

esclusivamente tramite i servizi telematici dell’Agenzia delle entrate, pena il rifiuto 

dell’operazione di versamento. Non si applicano i limiti di cui all’articolo 34 della legge 23 

dicembre 2000, n. 388. Il successivo cessionario, che non cede ulteriormente il credito, lo 
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utilizza in compensazione sulla base delle rate residue. 

5.2 Nel caso in cui l’importo del credito d’imposta utilizzato risulti superiore all’ammontare 

disponibile, anche tenendo conto di precedenti fruizioni del credito stesso, il relativo 

modello F24 è scartato. Lo scarto è comunicato al soggetto che ha trasmesso il modello F24 

tramite apposita ricevuta consultabile mediante i servizi telematici dell’Agenzia delle 

entrate.  

5.3 La quota di credito che non è utilizzata nell’anno può essere utilizzata negli anni 

successivi, ma non può essere richiesta a rimborso. 

5.4 Con separata risoluzione dell’Agenzia delle entrate è istituito il codice tributo, da 

indicare nel modello F24, per la fruizione del credito acquisito e sono impartite le istruzioni 

per la compilazione del modello stesso. 

 6. Controlli  

6.1 Qualora sia accertata la mancata integrazione, anche parziale, dei requisiti oggettivi che 

danno diritto alla detrazione d’imposta si provvede al recupero del credito corrispondente 

nei confronti dei soggetti cedenti, maggiorato di interessi e sanzioni. 

6.2 Qualora sia accertata l’indebita fruizione, anche parziale, del credito da parte del 

cessionario si provvede al recupero del relativo importo nei suoi confronti, maggiorato di 

interessi e sanzioni.  

 7. Modalità di comunicazione dei dati e di utilizzo del credito corrispondente alla 

detrazione spettante per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2018 per interventi di 

riqualificazione energetica effettuati su singole unità immobiliari. 

7.1 I dati di cui al punto 4.1 relativi al credito ceduto corrispondente alla detrazione 

spettante per le spese sostenute dal 1° gennaio al 31 dicembre 2018 per interventi di 

riqualificazione energetica effettuati su singole unità immobiliari sono comunicati con le 

modalità ivi indicate o, in alternativa, con la modalità di cui al punto 4.2 dal 7 maggio al 12 

luglio 2019.  

7.2 La comunicazione di cui al punto 4.5 da parte del cessionario dell’eventuale successiva 

cessione, totale o parziale, del credito ricevuto corrispondente alla detrazione spettante per 

le spese sostenute dal 1° gennaio al 31 dicembre 2018, può essere effettuata a decorrere dal 

5 agosto 2019 e, comunque, dopo l’accettazione del credito stesso, con le funzionalità rese 

disponibili nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate di cui ai punti 4.4 e 

4.5. 

7.3 Il credito d’imposta corrispondente alla detrazione spettante per le spese sostenute dal 1° 

gennaio al 31 dicembre 2018 attribuito al cessionario, che non sia stato oggetto di 

successiva cessione, è utilizzabile in compensazione con le modalità di cui al punto 5 a 
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decorrere dal 5 agosto 2019 e, comunque, dopo l’accettazione del credito stesso con le 

funzionalità rese disponibili nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate, di 

cui ai punti 4.4 e 4.5. 

 8. Coordinamento e rinvio al Provvedimento 28 agosto 2017, prot. 165110  

8.1 Le disposizioni del Provvedimento 28 agosto 2017, prot. 165110, concernente le 

modalità di cessione del credito corrispondente alla detrazione spettante per gli interventi di 

riqualificazione energetica effettuati sulle parti comuni di edifici, si applicano anche alla 

cessione del credito corrispondente alla detrazione spettante per le spese sostenute dal 1° 

gennaio 2018 relative agli interventi: 

a) di riqualificazione energetica realizzati sulle parti comuni di edifici, diversi da quelli di 

cui al comma 2-quater del citato articolo 14 del decreto-legge n. 63 del 2013; 

b) effettuati su parti comuni di edifici, ricadenti nelle zone sismiche 1, 2 e 3, finalizzati 

congiuntamente alla riduzione del rischio sismico e alla riqualificazione energetica degli 

edifici, di cui al comma 2-quater.1 del medesimo articolo 14. 

8.2 I dati di cui al punto 4.2 del citato Provvedimento 28 agosto 2017, prot. 165110, relativi 

alla cessione del credito di cui al punto 8.1 del presente Provvedimento corrispondente alla 

detrazione spettante per le spese sostenute dal 1° gennaio 2018 al 31 dicembre 2018, sono 

comunicati con le modalità ivi indicate entro il 12 luglio 2019.  

 9. Utilizzo del credito corrispondente alle detrazioni spettanti per le spese sostenute 

dal 1° gennaio 2019 per gli interventi relativi all'adozione di misure antisismiche e 

all'esecuzione di opere per la messa in sicurezza statica effettuate sulle parti comuni di 

edifici dalle quali derivi una riduzione del rischio sismico, nonché per gli interventi di 

riqualificazione energetica effettuati sulle parti comuni di edifici - coordinamento e rinvio 

al Provvedimento 8 giugno 2017, prot. 108572 e al Provvedimento 28 agosto 2017, prot. 

165110  

9.1 Il credito d’imposta corrispondente alle detrazioni spettanti per le spese sostenute dal 1° 

gennaio 2019, acquisito dal cessionario, diventa disponibile, ai sensi del punto 3.4 del 

Provvedimento 8 giugno 2017, prot. 108572 e del punto 3.4 del Provvedimento 28 agosto 

2017, prot. 165110, dal 20 marzo del periodo d’imposta successivo a quello in cui il 

condominio ha sostenuto la spesa e sempreché il condomino cedente abbia contribuito al 

relativo sostenimento per la parte non ceduta sotto forma di credito d’imposta. Il credito 

d’imposta ceduto ai fornitori si considera disponibile dal 20 marzo del periodo d’imposta 

successivo a quello in cui il fornitore ha emesso fattura comprensiva del relativo importo. 

 

Motivazioni  

Il provvedimento è emanato ai sensi dell’articolo 14, commi 2-ter e 2-sexies, del decreto 
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legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, 

come da ultimo modificato dall’articolo 1, comma 3, lettera a), n. 5 e n. 9, della legge 27 

dicembre 2017, n. 205 (legge di bilancio 2018), che ha esteso la possibilità di cedere il 

credito corrispondente a tutte le detrazioni disciplinate dall’articolo 14 del decreto legge n. 

63 del 2013, ivi compresa quella  spettante per le spese sostenute per interventi effettuati 

sulle singole unità immobiliari. 

Tenendo conto delle predette modifiche, nonché della proroga disposta dall'articolo 1, 

comma 67, lett. a), n. 1), della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il presente provvedimento  

individua le modalità di cessione del credito corrispondente alla detrazione spettante, ai 

sensi del medesimo articolo 14 del decreto legge n. 63 del 2013, per le spese sostenute dal 

1° gennaio 2018 al 31 dicembre 2019 per interventi di riqualificazione energetica effettuati 

sulle singole unità immobiliari.  

Il provvedimento disciplina, inoltre, la cessione del credito relativo alla detrazione spettante 

per le spese sostenute dal 1° gennaio 2018 al 31 dicembre 2021 per gli interventi di 

riqualificazione energetica realizzati sulle parti comuni di edifici, diversi da quelli di cui al 

comma 2-quater del citato articolo 14 del decreto legge n. 63 del 2013 nonché per gli 

interventi sulle parti comuni degli edifici condominiali finalizzati congiuntamente alla 

riduzione del rischio sismico e alla riqualificazione energetica, limitatamente alle zone 

sismiche 1, 2 e 3, di cui al comma 2-quater.1 del medesimo articolo 14. 

Per gli interventi effettuati sulle singole unità immobiliari, il punto 1 del provvedimento 

stabilisce che: 

- i soggetti che nell’anno precedente a quello di sostenimento delle spese sono possessori di 

redditi esclusi dalla imposizione ai fini dell’IRPEF o per espressa previsione o perché 

l’imposta lorda è assorbita dalle detrazioni di cui all’articolo 13 del TUIR, i quali non 

avrebbero potuto, in concreto, fruire della corrispondente detrazione atteso che la stessa 

spetta fino a concorrenza dell’imposta lorda, (c.d. no tax area), possono cedere il credito 

corrispondente alla detrazione in favore dei fornitori che hanno effettuati gli interventi 

ovvero di altri soggetti privati, ivi inclusi gli istituti di credito e gli intermediari finanziari, 

non essendo tale possibilità esplicitamente esclusa dalla norma; 

- tutti gli altri soggetti beneficiari della detrazione di cui all’articolo 14 diversi dai c.d. no 

tax area possono cedere il credito corrispondente alla detrazione in favore dei fornitori che 

hanno effettuati gli interventi ovvero di altri soggetti privati. 

Il punto 2 del provvedimento stabilisce che la cessione riguarda:  

- tutti i contribuenti, anche non tenuti al versamento dell’imposta sul reddito, a condizione 

che siano teoricamente beneficiari della detrazione d’imposta prevista per gli interventi di 

cui all’articolo 14 del decreto legge n. 63 del 2013;  

- i fornitori che hanno eseguito i lavori; 

- altri soggetti privati quali persone fisiche, anche esercenti attività di lavoro autonomo o 

d’impresa, società ed enti che siano però collegati al rapporto che ha dato origine alla 

detrazione, così come chiarito dalle circolari n. 11/E e n. 17/E del 2018; 

-gli intermediari finanziari e gli istituti di credito solo nel caso in cui il credito è ceduto dai 
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soggetti che ricadono nella c.d. no tax area.  

La detrazione, sotto forma di credito d’imposta, non può essere ceduta alle pubbliche 

amministrazioni di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  

La disposizione riguarda, inoltre, i soggetti IRES e i cessionari del credito che possono, a 

loro volta, effettuare una sola ulteriore cessione. 

Il punto 3 stabilisce che il credito cedibile corrisponde alla detrazione dall’imposta lorda 

spettante per gli interventi di riqualificazione energetica effettuati su singole unità 

immobiliari, nella misura e alle condizioni previste dall’articolo 14 del decreto legge n. 63 

del 2013. 

Il credito d’imposta cedibile da parte dei soggetti beneficiari della detrazione è determinato 

sulla base dell’intera spesa sostenuta nel periodo d’imposta, tenendo conto anche della parte 

di spesa sostenuta mediante cessione del credito al fornitore. 

Nell’ipotesi in cui per gli interventi ammessi all’agevolazione sono coinvolti più fornitori, ai 

soli fini della cessione, il credito cedibile a ciascun fornitore è pari alla detrazione calcolata 

sulle spese sostenute nel periodo d’imposta nei confronti di ciascuno di essi. 

Se il credito d’imposta è ceduto direttamente al fornitore che ha effettuato gli interventi, la 

fattura emessa dallo stesso deve comprendere anche l’importo relativo alla detrazione 

ceduta sotto forma di credito d’imposta. 

Il punto 4 del provvedimento stabilisce che la cessione del credito è comunicata utilizzando 

le funzionalità rese disponibili nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate 

o, in alternativa, per il tramite degli uffici della stessa Agenzia, utilizzando il modulo 

allegato al provvedimento. Il predetto modulo può essere inviato anche tramite posta 

elettronica certificata, sottoscritto con firma digitale oppure con firma autografa allegando, 

in tale ultimo caso, un documento d’identità del firmatario. 

In particolare, i soggetti che intendono cedere il credito comunicano, entro 28 febbraio 

dell’anno successivo al sostenimento della spesa, tutti i dati necessari per la gestione delle 

successive operazioni di compensazione o ulteriore cessione.  

La mancata comunicazione rende inefficace la cessione del credito.  

Il cessionario che intende a sua volta cedere il credito a lui spettante deve darne 

comunicazione all’Agenzia delle entrate utilizzando le funzionalità telematiche rese 

disponibili dalla stessa Agenzia.  

L’Agenzia delle entrate rende visibile nel “Cassetto fiscale” del cessionario il credito a lui 

ceduto che, tuttavia, può essere utilizzato o ulteriormente ceduto solo dopo che sia stato da 

quest’ultimo accettato con le funzionalità rese disponibili nell’area riservata del sito internet 

dell’Agenzia delle entrate. Con le medesime funzionalità, nell’area riservata del cedente 

sono rese visibili le informazioni sull’accettazione del credito d’imposta da parte del 

cessionario. 

Il punto 5 del provvedimento stabilisce che il credito d’imposta, che non sia oggetto di 

successiva cessione, è utilizzabile in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto 

legislativo 9 luglio 1997, n. 241, mediante il modello F24 esclusivamente attraverso i servizi 

telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle entrate. Alla compensazione della 
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cessione del credito non si applicano i limiti previsti dall'articolo n. 34 della legge 23 

dicembre 2000, n. 388. Il credito è utilizzabile dal cessionario alle medesime condizioni 

applicabili al cedente.  

La quota del credito che non è fruita nel periodo di spettanza è riportata nei periodi 

d’imposta successivi e non può essere chiesta a rimborso. Il codice tributo da utilizzare sarà 

istituito con separata risoluzione dell’Agenzia delle entrate.  

I controlli da parte dell’Amministrazione finanziaria sono disciplinati dal punto 6 del 

provvedimento, il quale stabilisce che se viene accertata:  

- la mancanza anche parziale dei requisiti oggettivi che danno diritto alla detrazione in capo 

al cedente il recupero del relativo importo avverrà nei suoi confronti, maggiorato di interessi 

e sanzioni;  

- l’indebita fruizione, anche parziale, del credito da parte del cessionario, il recupero del 

relativo importo avverrà nei suoi confronti, maggiorato di interessi e sanzioni. 

Per tener conto delle disposizioni introdotte dalla legge di bilancio del 2018 il punto 7 del 

provvedimento disciplina le modalità e i termini della comunicazione dei dati nonché quelli 

di utilizzo del credito corrispondente alla detrazione spettante per le spese sostenute dal 1° 

gennaio al 31 dicembre 2018 per interventi di riqualificazione energetica effettuati su 

singole unità immobiliari. 

Il punto 8 del provvedimento effettua il coordinamento tra le disposizioni del presente 

provvedimento e quelle contenute nel Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle 

entrate 28 agosto 2017, con il quale sono state disciplinate le modalità di cessione del 

credito corrispondente alla detrazione spettante per gli interventi di riqualificazione 

energetica effettuati sulle parti comuni di edifici, di cui al citato articolo 14 del decreto 

legge n. 63 del 2013. 

In particolare, viene stabilito che il predetto provvedimento si applica anche alla cessione 

del credito corrispondente alla detrazione spettante per le spese relative agli interventi: 

a) di riqualificazione energetica realizzati sulle parti comuni di edifici, diversi da quelli di 

cui al comma 2-quater del citato articolo 14 del decreto legge n. 63 del 2013; 

b) effettuati su parti comuni di edifici, ricadenti nelle zone sismiche 1, 2 e 3, finalizzati 

congiuntamente alla riduzione del rischio sismico e alla riqualificazione energetica degli 

edifici, di cui al comma 2-quater.1 del medesimo articolo 14.  

Il punto 9 del provvedimento, infine, stabilisce che, con riferimento alle spese sostenute dal 

1° gennaio 2019 per gli interventi relativi all'adozione di misure antisismiche e 

all'esecuzione di opere per la messa in sicurezza statica effettuate sulle parti comuni di 

edifici dalle quali derivi una riduzione del rischio sismico, nonché per gli interventi di 

riqualificazione energetica effettuati sulle parti comuni di edifici, il corrispondente credito 

può essere utilizzato dal cessionario dal 20 marzo del periodo d’imposta successivo a quello 

in cui: 

- il condominio ha sostenuto la spesa e sempreché il condomino cedente abbia contribuito al 
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relativo sostenimento per la parte non ceduta sotto forma di credito d’imposta; 

- il fornitore ha emesso fattura comprensiva del relativo importo, nel caso di cessione al 

fornitore medesimo.   

 

Riferimenti normativi 

Attribuzioni del Direttore dell’Agenzia delle Entrate  

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni (art. 57; art. 62; art. 

66; art. 67, comma 1; art. 68, comma 1; art. 71, comma 3, lett. a); art. 73, comma 4);  

Statuto dell’Agenzia delle Entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 

2001 (art. 5, comma 1; art. 6. comma 1);  

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle Entrate, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 36 del 13 febbraio 2001 (art. 2, comma 1);  

Decreto del Ministro delle Finanze 28 dicembre 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 

9 del 12 gennaio 2001.  

Disciplina normativa di riferimento  

Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, recante “Disposizioni 

comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi”;  

Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 1986, n. 917, recante l’approvazione 

del Testo Unico delle Imposte sui Redditi;  

Decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, recante “Norme di semplificazione degli 

adempimenti dei contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell'imposta sul valore 

aggiunto, nonché di modernizzazione del sistema di gestione delle dichiarazioni” e, in 

particolare, gli articoli 17 e seguenti, che disciplinano il sistema dei versamenti unitari con 

compensazione;  

Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 e successive modificazioni, 

concernente il “Regolamento recante modalità per la presentazione delle dichiarazioni 

relative alle imposte sui redditi, all’imposta regionale sulle attività produttive e all’imposta 

sul valore aggiunto, ai sensi dell’articolo 3, comma 136, della Legge 23 dicembre 1996, n. 

662”;  

Legge 27 dicembre 2006 n. 296 e successive modificazioni, recante “Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (legge finanziaria 2007) e, in 

particolare, l’articolo 1, commi 344 e seguenti;  

Decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro dello 

sviluppo economico 19 febbraio 2007 e successive integrazioni e modificazioni recante 

“Disposizioni in materia di detrazioni per le spese di riqualificazione energetica del 

patrimonio edilizio esistente, ai sensi dell'articolo 1, comma 349, della L. 27 dicembre 

2006, n. 296”; 

Decreto legge 4 giugno 2013, n. 63 e successive modificazioni, recante “Disposizioni 

urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell'edilizia per la definizione 
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delle procedure d'infrazione avviate dalla Commissione europea, nonché altre disposizioni 

in materia di coesione sociale” convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 

90 e, in particolare, l’articolo 14, commi 2-ter e 2-quater;  

Decreto del 1° dicembre 2016 del Ministro dell’Economia e finanze concernente “Termini e 

modalità per la trasmissione all'Agenzia delle entrate dei dati relativi ai rimborsi delle spese 

universitarie e dei dati relativi alle spese per interventi di recupero del patrimonio edilizio e 

di riqualificazione energetica effettuati sulle parti comuni di edifici residenziali ai fini della 

elaborazione della dichiarazione precompilata”; 

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate 8 giugno 2017;  

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate 28 agosto 2017; 

Legge 27 dicembre 2017 n. 205, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” (legge di bilancio 2018) 

e, in particolare, l’articolo 1, comma 3, lettera a), n. 5 e n. 9;   

Legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021) e, in particolare, l’articolo 1, comma 

67, lett. a), n. 1).  

La pubblicazione del presente Provvedimento sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate 

tiene luogo della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, ai sensi dell’art. 1, comma 361, 

della Legge 24 dicembre 2007, n. 244.  

 

Roma, 18 aprile 2019 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 

Antonino Maggiore 

         (firmato digitalmente) 



Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679

Con questa informativa l’Agenzia delle Entrate spiega come tratta i dati raccolti e quali sono i diritti riconosciuti
all’interessato ai sensi del Regolamento UE 2016/679, relativo alla protezione delle persone fisiche con
riguardo al trattamento dei dati personali.

I dati forniti con questo modello verranno trattati dall’Agenzia delle Entrate per le attività connesse alla cessione
del credito corrispondente alla detrazione per gli interventi di riqualificazione energetica effettuati su singole
unità immobiliari di cui all’articolo 14 del decreto-legge 14 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e le relative attività di liquidazione, accertamento e riscossione.

I dati richiesti devono essere forniti obbligatoriamente al fine di potersi avvalere degli effetti delle disposizioni
in materia di cessione del credito. L’indicazione di dati non veritieri può far incorrere in sanzioni amministrative
o, in alcuni casi, penali.
I dati saranno conservati per la durata prevista dalla normativa di riferimento. 

I suoi dati anagrafici saranno messi a disposizione dei soggetti cessionari e dei loro incaricati.
I suoi dati personali non saranno oggetto di diffusione, tuttavia, se necessario potranno essere comunicati: 
• ai soggetti cui la comunicazione dei dati debba essere effettuata in adempimento di un obbligo previsto

dalla legge, da un regolamento o dalla normativa comunitaria, ovvero per adempiere ad un ordine
dell’Autorità Giudiziaria; 

• ai soggetti designati dal Titolare, in qualità di Responsabili, ovvero alle persone autorizzate al trattamento
dei dati personali che operano sotto l’autorità diretta del titolare o del responsabile;

• ad altri eventuali soggetti terzi, nei casi espressamente previsti dalla legge, ovvero ancora se la comunicazione
si renderà necessaria per la tutela dell’Agenzia in sede giudiziaria, nel rispetto delle vigenti disposizioni in
materia di protezione dei dati personali.

I dati personali sono trattati con strumenti automatizzati per il tempo strettamente necessario a conseguire gli
scopi per cui sono stati raccolti.
L’Agenzia delle Entrate attua idonee misure per garantire che i dati forniti vengano trattati in modo adeguato
e conforme alle finalità per cui vengono gestiti; l’Agenzia delle Entrate impiega idonee misure di sicurezza,
organizzative, tecniche e fisiche, per tutelare le informazioni dall’alterazione, dalla distruzione, dalla perdita,
dal furto o dall’utilizzo improprio o illegittimo. 

Titolare del trattamento dei dati personali è l’Agenzia delle Entrate, via Cristoforo Colombo 426 c/d - 00145.

L’Agenzia delle Entrate si avvale di Sogei Spa, in qualità di partner tecnologico al quale è affidata la gestione
del sistema informativo dell’Anagrafe tributaria, designata per questo Responsabile del trattamento.

Il dato di contatto del Responsabile della Protezione dei Dati è: entrate.dpo@agenziaentrate.it

L’interessato ha il diritto, in qualunque momento, di ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei dati forniti
e/o verificarne l’utilizzo. Ha, inoltre, il diritto di chiedere, nelle forme previste dall’ordinamento, la rettifica dei
dati personali inesatti e l’integrazione di quelli incompleti. Tali diritti possono essere esercitati con richiesta
indirizzata a:
Agenzia delle Entrate, Via Cristoforo Colombo n. 426 c/d – 00145 Roma - indirizzo di posta elettronica:
entrate.updp@agenziaentrate.it
Qualora l’interessato ritenga che il trattamento sia avvenuto in modo non conforme al Regolamento, potrà
rivolgersi al Garante per la Protezione dei dati Personali, ai sensi dell’art. 77 del medesimo Regolamento.
Ulteriori informazioni in ordine ai Suoi diritti sulla protezione dei dati personali sono reperibili sul sito web del
Garante per la Protezione dei Dati Personali all’indirizzo www.garanteprivacy.it.

L’Agenzia delle Entrate, in quanto soggetto pubblico, non deve acquisire il consenso degli interessati per trattare
i loro dati personali.

La presente informativa viene data in generale per tutti i titolari del trattamento sopra indicati.

Finalità 
del trattamento

Conferimento dati 

Modalità 
del trattamento

Titolare 
del trattamento

Responsabile
del trattamento

Responsabile della
Protezione Dati

Diritti dell’interessato

Categorie di destinatari
dei dati personali

Consenso

COMUNICAZIONE CESSIONE DEL CREDITO
CORRISPONDENTE ALLA DETRAZIONE PER GLI INTERVENTI

DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA



DATI DEL CEDENTE

Persone fisiche

Codice fiscale

Telefono E-mail

Codice fiscale

Denominazione o 
ragione sociale

DATI RELATIVI AL RAPPRESENTANTE 
(da compilare solo se il firmatario della comunicazione è un soggetto diverso dal cedente)

Cognome Nome

Provincia (sigla)

Comune (o Stato
estero) di nascita

,00

,00

Data
di nascita

Tipologia di intervento (barrare solo una casella)

COMUNICAZIONE CESSIONE DEL CREDITO
CORRISPONDENTE ALLA DETRAZIONE PER GLI INTERVENTI

DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA
Con questo modello il contribuente comunica all’Agenzia delle entrate la cessione del credito corrispondente

alla detrazione per gli interventi di riqualificazione energetica effettuati su singole unità immobiliari di cui all’articolo 14
del decreto-legge 14 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90

Importo complessivo della spesa sostenuta (nei limiti previsti dalla legge) Anno di sostenimento
della spesa

Importo complessivo del credito cedibile (pari alla detrazione spettante)

1. Intervento di riqualificazione energetica su edificio esistente (detrazione del 65%)

2. Intervento su involucro di edificio esistente (tranne l’acquisto e posa in opera di finestre comprensive di infissi) - (detrazione del 65%)

3. Interventi di acquisto e posa in opera di finestre comprensive di infissi (detrazione del 50%)

4. Intervento di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con caldaie a condensazione ≥ classe A (detrazione del 50%)

5. Intervento di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con caldaie a condensazione ≥ classe A + sistemi di termoregolazione

o con generatori ibridi o con pompe di calore; intervento di sostituzione di scaldacqua (detrazione del 65%)

6. Intervento di installazione di pannelli solari/collettori solari (detrazione del 65%) 

7. Acquisto e posa in opera di schermature solari (detrazione del 50%)

8. Acquisto e posa in opera di impianti di climatizzazione invernale a biomasse combustibili (detrazione del 50%)

9. Acquisto e posa in opera di micro generatori in sostituzione di impianti esistenti (detrazione del 65%)

10. Acquisto, installazione e messa in opera di dispositivi multimediali per controllo da remoto (Sistemi building automation) - (detrazione del 65%)

Codice carica*

* Nel caso di rappresentante legale indicare il codice 1, nel caso di rappresentante di minore, inabilitato o interdetto indicare il
codice 2. Per la tabella completa dei codici di carica si rinvia alle istruzioni per la compilazione dei modelli di dichiarazione
REDDITI, pubblicate sul sito internet www.agenziaentrate.gov.it

Cognome Nome

Provincia (sigla)

Comune (o Stato
estero) di nascita

Data
di nascita

Soggetti diversi dalle persone fisiche



IL SOTTOSCRITTO COMUNICA
di optare per la cessione del credito corrispondente alla detrazione per le spese sostenute

dal 1° gennaio al 31 dicembre dell’anno di riferimento per interventi di riqualificazione energetica a favore di:

AUTORIZZA
l’Agenzia delle entrate a rendere visibili ai cessionari e ai loro incaricati del trattamento dei dati le informazioni relative

ai propri dati anagrafici (cognome, nome, luogo e data di nascita e codice fiscale).

Cessione a istituti di credito e intermediari finanziari

Totale Credito Ceduto

che nell’anno precedente a quello di sostenimento della spesa ricadeva nella NO TAX AREA
(ossia si trovava nelle condizioni di cui all’articolo 11, comma 2, e all’articolo 13, comma 1, lettera a), e comma 5, lettera a), del TUIR).

Luogo e data
Firma
(per esteso e leggibile)

Si allega fotocopia del documento di identità del richiedente e, se presente, documento di identità del rappresentante/tutore firmatario.
QUESTO MODELLO VA PRESENTATO PRESSO UNO DEGLI UFFICI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

(IN ALTERNATIVA È POSSIBILE COMUNICARE L’OPZIONE TRAMITE I SERVIZI TELEMATICI MESSI A DISPOSIZIONE DALL’AGENZIA DELLE ENTRATE)

01

Cognome e nome
o Denominazione

Data di
cessione credito

Ammontare del credito ceduto sulla base delle spese
sostenute entro il 31 dicembre dell’anno di riferimento

Codice fiscale

,00

Dati del cessionario, da indicare solo se è intervenuta l’accettazione da parte del cessionario; la casella “Tipologia del cessionario” deve
essere compilata obbligatoriamente indicando il codice 1 se il cessionario è un fornitore che ha effettuato l’intervento o
il codice 2 se il cessionario è un altro soggetto.

02

03

04

05

,00

DICHIARA

Cognome e nome
o Denominazione

Data di
cessione credito

Ammontare del credito ceduto sulla base delle spese
sostenute entro il 31 dicembre dell’anno di riferimento

Codice fiscale

,00
Cognome e nome
o Denominazione

Data di
cessione credito

Ammontare del credito ceduto sulla base delle spese
sostenute entro il 31 dicembre dell’anno di riferimento

Codice fiscale

,00
Cognome e nome
o Denominazione

Data di
cessione credito

Ammontare del credito ceduto sulla base delle spese
sostenute entro il 31 dicembre dell’anno di riferimento

Codice fiscale

,00
Cognome e nome
o Denominazione

Data di
cessione credito

Ammontare del credito ceduto sulla base delle spese
sostenute entro il 31 dicembre dell’anno di riferimento

Codice fiscale

,00

Dati catastali identificativi dell’immobile oggetto dell’intervento di riqualificazione energetica

Codice comune Tipologia immobile (T/U)
Sezione Urbana/
Comune catastale

Foglio Particella Subalterno

Tipologia
del cessionario

Tipologia
del cessionario

Tipologia
del cessionario

Tipologia
del cessionario

Tipologia
del cessionario


